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SPORT
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a pag. 14

TIVOLI - Aspettative deluse per il primo consiglio co-
munale. Né i nomi per la Giunta né la proposta per il
presidente del consiglio sono stati comunicati nel cor-
so della prima seduta dell’assemblea in cui ha giurato
il nuovo sindaco tiburtino Sandro Gallotti.
IL CENTRODESTRA, quindi, non ce l’ha fatta a ri-
spettare gli annunci della scorsa settimana che vole-
vano pronta per il 3 maggio la squadra di governo del-
la città. A giorni, comunque, dovrebbero uscire i nove
nomi: otto assessori ed il presidente.
Per la giunta sono stati definiti i criteri di assegnazio-
ne ed anche la divisione delle poltrone tra i vari parti-
ti della coalizione. Il presidente, poi, sarà da scegliere
anche in base agli assessorati distribuiti.
LO SCHEMA DI DISTRIBUZIONE degli assessorati
potrebbe portare quattro poltrone al Pdl, due all’Udc,
una ad Amore per Tivoli ed una su decisione del sin-
daco.
Da definire un posto che dia visibilità a La Destra, ma
di questo probabilmente se ne parlerà dopo la decisio-
ne della Giunta.
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TIVOLI - Aspettative deluse
per il primo consiglio comu-
nale di Tivoli. Né la giunta né
il presidente del consiglio so-
no stati tirati fuori nel corso
della prima seduta dell’as-
semblea in cui ha giurato il
nuovo sindaco tiburtino
Sandro Gallotti.
Il centrodestra, quindi, non
ce l’ha fatta a rispettare gli
annunci della scorsa setti-
mana che volevano pronta
per lunedì pomeriggio la
squadra di governo della
città. A giorni, comunque,
dovrebbero uscire i nove no-
mi: otto assessori ed il presi-
dente.
Per la giunta sono stati defi-
niti i criteri di assegnazione
ed anche la divisione delle
poltrone tra i vari partiti del-
la coalizione. Il presidente,
poi, sarà da scegliere anche
in base agli assessorati di-
stribuiti.
«Qui dentro vorrei che,
quando arriveranno i pro-
blemi veri da risolvere, si
tenga ben presente il moti-

vo per cui siamo stati elet-
ti – queste le prime parole di
Sandro Gallotti in consiglio
comunale – nel sindaco
avrete una persona dispo-
nibilissima a raccogliere
tutte le richieste e le pro-
poste. Dobbiamo lavorare
bene. Tivoli si aspetta que-
sto, Tivoli si aspetta che
facciamo qualcosa per la
città. Io ce la metterò tut-
ta, ma ho bisogno dell’aiu-
to di tutti. Così potremo
fare il bene della città».
«Faremo opposizione negli
interessi della nostra città
– risponde lo sfidante scon-
fitto al ballottaggio, Marco
Vincenzi – non riteniamo
che l’opposizione abbia un
ruolo subalterno o di se-
condo piano nei confronti
degli interessi della città.
Lo faremo con il massimo
senso di responsabilità. Ci
lasceremo alle spalle an-
che le asprezze della cam-
pagna elettorale. Lei trova
oggi un clima non di com-
piacenza ma di leale con-

fronto, ed anche questo è
un segno di discontinuità
con il passato».
Ma ai primi appigli l’opposi-
zione ha dato battaglia. Gli
animi, infatti, si sono scalda-
ti subito. Il momento clou è
arrivato alla mancata elezio-
ne del presidente del consi-
glio. La prima votazione è
stata effettuata ma nell’urna
sono finite solo schede bian-
che.
«Abbiamo raggiunto un ac-
cordo poco fa – ha spiegato
in aula Gallotti – e non ab-
biamo avuto modo di co-
municarlo all’opposizione
per condividerlo». «Per
ora voteremo scheda bian-
ca – ha ribadito Vincenzo
Tropiano, di Amore per Ti-
voli, e già presidente del con-
siglio comunale nella prima
amministrazione Gallotti – e
poi andremo a condivide-

re».
Pronta la risposta di Marco
Vincenzi dopo che il dibatti-
to si era infiammato intorno
alla proposta di Andrea Na-
poleoni di sospendere per
mezz’ora e condividere il no-
me in quel lasso di tempo,
procedendo subito alla vota-
zione.
«Si tratta solo di mettere a
conoscenza l’opposizione
prima del voto. La condivi-
sione sta a monte del pro-
cesso decisionale. Non è
che qualcuno decide e
qualcun altro ratifica».
«Il presidente del consi-
glio comunale è sempre
stato votato alla seconda
elezione – ha commentato
dopo la chiusura dei lavori
Sandro Gallotti – se erava-
mo pronti prima glielo
avremmo comunicato per
tempo. Sul nome del presi-

dente c’è l’idea. Ma tra i
papabili c’è una persona
che io vorrei in giunta».
«Per la squadra di governo
c’è, in linea di massima,
l’accordo quadro. Io porto
avanti una tesi: voglio dare
la precedenza alle persone
elette. Penso che, avendoci
messo la faccia, siano più
responsabilizzati. Cambie-
remo, poi, la distribuzione
delle deleghe. Decideremo
tutto quanto prima perché
oggettivamente di proble-
mi ce ne sono e bisogna in-
tervenire subito».
Lo schema di distribuzione
degli assessorati potrebbe
portare a quattro poltrone al
Pdl, due all’Udc, una ad
Amore per Tivoli ed una su
decisione del sindaco. Da de-
finire un posto che dia visi-
bilità a La Destra, ma di que-
sto probabilmente se ne par-

lerà dopo la nomina della
Giunta.
«Il ruolo di presidente del
consiglio comunale va
ponderato bene e scelto
con calma, concordandolo
con tutta la maggioranza e
presentandolo alla mino-
ranza – ha commentato
Franco Poggi, Pdl, che non
ha nascosto il suo interesse
per questo ruolo – dopo set-
te legislature sarebbe il co-
rollario che chiuderebbe
in bellezza la mia vita poli-
tica. Comunque per la pre-
sidenza ci sono diversi no-
mi, tutti validi. A Tivoli fi-
nalmente avremo un presi-
dente che rispetti tutti, co-
sa che si dice sempre e non
si fa mai».
«Nella prossima seduta vo-
teremo il presidente – ha
aggiunto Massimo Messale
– e per la giunta si vedrà».
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Stando agli ultimi rilevamenti dell’ISTAT (relativi al 2008), a li-
vello nazionale, circa 2 milioni e 400mila famiglie (9.7 per cen-
to del totale) si trovano in difficoltà economiche perché co-
strette a sostenere una spesa per l’abitazione superiore al 40 per
cento del reddito disponibile. Si tratta, in particolare, di fami-
glie in affitto, di famiglie con reddito basso e di famiglie mo-
nogenitori con figli. Le spese per l’abitazione risultano essere
quelle più gravose con un incidenza del 9,0 per cento per le fa-
miglie più ricche e del 30,5 per cento per quelle più povere.
Se a queste spese si aggiungono poi quelle sanitarie, bollette e
spese relative all’abbigliamento necessario si arriva ad un 17
per cento di famiglie che si attestano sotto la soglia di povertà,
un aumento di due punti percentuali rispetto ai rilevamenti del
2007.
RELATIVAMENTE AL COMUNE di Guidonia Montecelio, il
Dirigente dei Servizi sociali, Alfonso Masini, spiega quale è la
situazione. Negli ultimi due anni sono aumentate le famiglie
che si rivolgono ai servizi sociali per due ordini di motivi: la cri-
si e l’aumento del numero di nuclei residenti; poiché il Comu-
ne cresce ogni anno di 1.700 abitanti, attualmente ci sono cir-
ca 300 famiglie che se non sono proprio sotto la soglia di po-
vertà, sono borderline, ovvero, pur avendo un reddito appena
sufficiente, non riescono a fronteggiare imprevisti di tipo sani-
tario o finanziario. Parte di questa fascia di cittadinanza è for-
mata da famiglie in cui uno dei coniugi ha perso il lavoro e da
extracomunitari che lavorano in nero, non hanno diritti e vivo-
no con un reddito molto basso.
Per fronteggiare le situazioni più disparate che vanno dai sus-
sidi all’assistenza sanitaria, l’Amministrazione ha messo a di-
sposizione dei cittadini una serie di servizi.
Per quanto riguarda i portatori di handicap, nelle scuole c’è il
servizio AEC ( Assistenti Educatori Comunali), che offre forme
di sostegno adeguato ai minori secondo programmi specifici e
che per la sua funzionalità raccoglie bambini portatori di han-
dicap da tutte le circoscrizioni comunali. E’ stata organizzata
inoltre, da diverso tempo, una linea di trasporto (due pulmini),
finanziata con sponsorizzazioni, che a causa del pensionamen-
to del personale potrebbe avere dannose ripercussioni sul ser-

vizio stesso.
Ci sono inoltre una rete di servizi a livello distrettuale ( per Gui-
donia e le altre circoscrizioni) come centri per la famiglia, ser-
vizi di assistenza per anziani e per portatori di handicap. Que-
st’anno l’Amministrazione ha stanziato dei fondi per il servizio
ADI (Assistenza domiciliare integrata) e ADH (Assistenza do-
miciliare handicap), mettendo al servizio delle fasce di cittadi-
nanza bisognose personale specializzato che provvede a esple-
tare una serie di mansioni domestiche, prendendosi cura delle
situazioni maggiormente disagiate e non autosufficenti.

UN PROBLEMA RILEVANTE interessa la questione della ten-
sione abitativa, per cui l’Amministrazione deve fronteggiare
circa 400 domande di alloggi tra comunali e ATER. Spiega il
Dirigente che al momento non si ha una grande disponibilità di
alloggi da assegnare, anche se ci sono due programmi, che pro-
cedono parallelamente, che riguardano la costruzione di circa
quaranta alloggi, che i servizi sociali provvederanno ad asse-
gnare. Ci sono anche due tipi di contributi alloggiativi: quello
regionale, che quest’anno ha assegnato al Comune di Guidonia
circa 400.000 euro, e l’Istituto per Contributo Alloggiativo Co-
munale che serve ad aiutare famiglie che, se sfrattate, trovando
un’altra casa (con affitto registrato), possono ricevere una quo-
ta di circa 3.000 euro per pagare il trasloco e coprire altre spe-
se inerenti all’abitazione. In genere si verificano circa quattro
casi all’anno che richiedono questo tipo di supporto.
PARTE DEL BILANCIO COMUNALE viene poi investito in
aiuti alle famiglie, minori, orfani e ragazze madre, ma qui da
un po’ di tempo si sono registrate delle problematiche relative
soprattutto alla tempistica con cui la Regione assegna i contri-
buti da destinare a questi servizi. Infatti si sono verificati ritar-
di addirittura di anni, un tempo decisamente eccessivo. Una
spesa notevole è quella dei minori in istituto, che consiste in
circa 700.000 euro l’anno, una spesa che potrebbe essere alleg-
gerita se ci fosse uno snellimento dei tempi della giustizia dato
che i bambini sottratti alle famiglie sono circa tremila e vengo-
no affidati ai servizi sociali per periodi che vanno dai due a i
cinque anni per poi ritornare alle rispettive famiglie di prove-
nienza; con una maggiore efficienza nei controlli questi perio-
di potrebbero essere notevolmente ridotti con benefici evidenti
per tutte le parti coinvolte.
Come risulta quindi dai dati riportati, il disagio sociale cresce
in una città circa di 90mila abitanti, che ha sopportato una no-
tevole immigrazione aumentando così la domanda di servizi es-
senziali, quali scuola e casa, e che subisce fortemente la crisi
del lavoro e colpisce principalmente il settore lapideo, le co-
struzioni e complessivamente l’area industriale della Tiburtina
Valley.

Flavia Ciamarone

Guidonia, cresce la povertà... e i nuclei residenti
Negli ultimi due anni nella Città dell’aria

sono aumentate le famiglie che si
rivolgono ai servizi sociali per due ordini
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Al via uno sportello CAF
TIVOLI - L’associazione Alleanza Tiburtina per venire incontro al-
le problematiche legate agli adempimenti fiscali, ha aperto uno
sportello Caf presso i locali di piazza Santa Croce n. 17. Il servizio,
rivolto a tutti, è curato da esperti del settore.
Vasta la gamma di servizi offerti gratuitamente, ci sono consulen-
ze per: modello Isee, modello Red, comunicazione detrazioni
d’imposta Inps ed Inpdap, modello 730 precompilato, estratti po-
sizione Inps, estratti debitori presso esattoria, consulenza condo-
miniale. Inoltre sono offerti anche: modello 730, modello unico,
modello 770, calcolo Ici, dichiarazioni di successione, elaborazio-
ne dati contabili, elaborazione contratti locazione, richiesta age-
volazioni legge 104.
Maggiori informazioni su www.alleanzatiburtina.it.
Il servizio è disponibile ogni martedì ed ogni giovedì nella sede di
Alleanza Tiburtina in piazza Santa Croce, 17, 2° piano. Mercoledì
28 maggio, l’associazione sarà in piazza con un gazebo per pro-
muovere il nuovo sportello dalle 10.30 alle 19, sempre in piazza
Santa Croce.

Nella prima riunione del consiglio comunale del 3 maggio non sono stati eletti né il
presidente del Consiglio né la Giunta. A giorni dovrebbero uscire i nove nomi: otto

asssessori e il presidente. Lo schema di distribuzione degli assessorati potrebbe portare
a quattro poltrone al Pdl, due all’Udc, una ad Amore per Tivoli ed una su decisione del
sindaco. Da definire un posto che dia visibilità a La Destra, ma di questo probabilmente

se ne parlerà dopo la decisione della Giunta

La maggioranza L’opposizione
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Un segno nel Parco con legA’mi
TIVOLI TERME - L’Associazione
culturale Comitato promotore
del Parco archeologico - ambien-
tale dell’antica cava del Barco,
dell’area dei travertini e delle Ac-
que Albule, che ha come finalità
la conoscenza, la salvaguardia e
la valorizzazione delle emergenze
archeologico- ambientali presen-
ti nel territorio dei Travertini del-
le Acque Albule, un tempo Tenu-
ta di Caccia del Cardinale Ippoli-
to II d’Este, e oggi Sito di Interes-
se Comunitario Proposto, è pro-
motrice di una manifestazione,
che si svolgerà a Tivoli, in loca-
lità Barco, dal 14 al 30 maggio
2010.
LA MANIFESTAZIONE dal tito-
lo “legA’mi, un segno nel Parco”,
giunta quest’anno alla sua III edi-
zione, vede il patrocinio e la col-
laborazione dell’Accademia di
Belle Arti di Roma, Corso di Scul-
tura, professori Donato Bianco e
Oriana Impei, da tempo promo-
tori della scultura del travertino
all’interno dell’Accademia, parte-
cipando ad eventi d’arte nel terri-
torio. Particolare rilievo, durante
l’evento, sarà dato all’area di ac-
cesso al futuro parco: individuata
nel Complesso Monumentale del-
l’antico Ponte Lucano - Mausoleo

dei Plauzi oggi negato alla città
insieme al Fiume Aniene, a causa
di un quanto mai inutile muro
di cemento che rende dal 1998
inaccessibile il sito. Qui, sempre
l’Accademia di Roma, con il Pro-
fessor Antonello Belli, realizzerà
performances con gli studenti del
suo Corso di Pittura.
ALTRI SEGNI di condivisione
per salvaguardare e valorizzazio-
ne l’area saranno lasciati da Asso-
ciazioni sportive come Tivoli Ma-
rathon e Liberi di Fare Sport che
insieme all’Associazione Vento di
Tramontana condivideranno le fi-
nalità del progetto nella mattina-
ta del 16 maggio. Alle ore 9,30 di
Sabato 29 Maggio, oltre ad una
visita archeologico–ambientale
dell’area, sarà fatta un’escursione
dimostrativa di navigazione del-
l’Aniene in canoa e gommone da
raft. Condizioni metereologiche
permettendo, si pagaierà dall’an-
tico Ponte Lucano fino al canale
d’Este (10 km), con il prezioso
supporto di: Circolo Canottieri
Tivoli, Canoanium Subiaco, Uisp
Acquaviva - C KAssex Roma, alla
discesa parteciperanno inoltre
esponenti di Legambiente, WWF
e Italia Nostra.
PRENDERANNO PARTE stu-

denti del Corso di Scultura del-
l’Università Der Kunste di Berli-
no accompagnati dal Prof. Yoshi-
mi Hashimoto, presente già nel
1975, (come assistente universi-
tario), al II Simposio Internazio-
nale di Scultura in Travertino or-
ganizzato proprio al Barco.
Quest’anno interverrà anche l’U-
niversità H.G.B. di Lipsia (Ger-
mania), che con alcuni studenti
delle classi di Fotografia (Prof.sse
Tina Bara e Heidy Specker) e di
Intermedia (Prof.ssa Alba D'Ur-
bano) svilupperanno, in sinergia
con il Progetto LegA’mi, parte di
un progetto interdisciplinare
svolto con gli studenti della
prof.ssa Laura Salvi dell’Accade-
mia di Roma, dal titolo Schiuma
Solida.
ALL’EVENTO PARTECIPE-
RANNO inoltre: il Mu.sp.a.c. di
L’Aquila e gli artisti: Romolo
Belvedere, Michele Flammia,
Oriana Impei, Mathias
Omahen, Isabelle Dehais, O Mi
ae e le associazioni del territorio
che vorranno lasciare con la loro
presenza ed impegno un segno di
condivisione del futuro parco, co-
me TivoliArte con cui il Comita-
to condivide il progetto per una
Casa delle Culture e dell’Arte nel

quale l’area del Barco riveste un
ruolo importante per la scultura
del Lapis Tiburtino anche come
diversificazione del target, for-
mazione e sostenibilità del setto-
re lapideo.
Durante la Manifestazione stu-
denti di Roma e Berlino scolpi-
ranno su blocchi di travertino e
lastre messi a disposizione da ca-
vatori dell’area del Barco e dal
Centro di Valorizzazione del Tra-

vertino Romano, mentre perfor-
mances e installazioni saranno
realizzate da artisti e studenti
delle altre Università presenti.
Nel pomeriggio di domenica 30
maggio, a conclusione della pri-
ma parte della manifestazione,
accolti e supportati dagli studen-
ti dell’ITSCGT Pisano di Guido-
nia Montecelio, si svolgerà la visi-
ta guidata dell’Area, per vedere le
sculture realizzate e assistere a

performances. Dopo la visita, ci
sarà un incontro-tavola rotonda
nell’area a verde della cosiddetta
Domus Patrizia in via del Barco
4, con il Direttore dell’Accademia
di Belle Arti di Roma Gerardo Lo
Russo, docenti e studenti delle
varie Università intervenute, arti-
sti coinvolti nel Progetto e critici
d’arte.

comitato.barco@yahoo.it

E’ stato il Sindaco Giuseppe Salinetti ad aprire la serie di interventi
nella sala del Consiglio comunale, all’ordine del giorno la presentazio-
ne del progetto Per un Patto educativo della Comunità locale – Una nuo-
va cultura di attenzione, rispetto, solidarietà, responsabilità, partecipa-
zione. Al fianco del Sindaco, il nuovo comandante della Compagnia Ca-
rabinieri di Tivoli capitano Emanuela Rocca ed il comandante della
stazione di Castel Madama maresciallo Vincenzo Campana, Assessori
e Consiglieri comunali.
Il progetto prende origine dall’altro Consiglio comunale aperto che si
svolse il 19 Dicembre 2009, convocato immediatamente dopo il tragico
evento “per riflettere sul malessere giovanile, sugli errori degli adulti, sul-
le azioni da intraprendere per assicurare una pacifica convivenza civile”.
Fu allora creato un gruppo di lavoro che, attraverso una serie di in-
contri con tutte le realtà associative ed istituzionali: i giovani, gli inse-
gnanti, le realtà parrocchiali ed il Vescovo, la società sportiva, l’Ordine
degli psicologi del Lazio, ha prodotto un documento che fotografa la
realtà attuale e prospetta un percorso progettuale che recepisce le ana-
lisi dei portatori di interesse della comunità locale.
«Questo documento non è la fine del lavoro – ha detto il Sindaco Sa-
linetti nel suo intervento introduttivo – ma l’inizio di un altro forse
più impegnativo che è quello di mettere in pratica le cose che in
questi mesi abbiamo raccolto incontrando tante persone che ci
hanno consentito di imparare molte cose che non conoscevamo».
Il documento, che prevede un percorso temporale di almeno un bien-
nio, inizia con la presentazione dei dati statistici della comunità Ca-
stellana che vede 7.542 abitanti di cui 606 stranieri (8%) tra i quali pre-
vale (65%) la comunità rumena. 812 sono gli abitanti che appartengo-
no alla fascia di età che va dai 14 ai 24 anni. Segue l’analisi della situa-
zione: una disamina chiara che potrebbe essere applicata ed adattata a
tutte le comunità locali italiane perché evidenzia una condizione gio-
vanile che si ritrova quotidianamente nei fatti di cronaca e di costume
che appaiono sulle pagine dei giornali o nei notiziari televisivi. Una
condizione giovanile che nei piccoli comuni si potrebbe supporre, er-
roneamente, meno omogenea a quella esistente nelle metropoli.
«La presenza in gruppi di adolescenti del paese di disvalori e di
comportamenti inadeguati ad affrontare situazioni di conflitto an-
che emotivo, che si sono formati nella separatezza tra mondo
adulto e mondo giovanile. Separatezza accentuata dai più recenti
mezzi di comunicazione di massa (cellulari, internet, social
network, ecc.) di cui i giovani sono esperti utilizzatori a differen-
za degli adulti. Le famiglie e la comunità locale, però, sono chia-
mati in causa se non altro perché non riescono a contrapporre e a
far prevalere una scala di valori e modelli di comportamento po-
sitivi rispetto a tali disvalori e a tale violenza».
L’obiettivo principale del progetto, che si potrebbe definire esemplare
per come affronta una tragedia sconvolgente accaduta nel paese e ten-
ta di spiegarne le ragioni, è quella di non consentire al tempo ed alla
memoria, di dimenticare l’omicidio di Stefano e di «ricordare per far
capire a noi e alle future generazioni che occorre un impegno quo-
tidiano per costruire una cultura della pace e della nonviolenza,
per praticare il rispetto di ogni persona, di ogni vita umana e per
contrastare le situazioni e le spinte alla violenza».
Agli obiettivi, centrati sui minori ma anche sugli adulti, fanno seguito i
compiti, delle agenzie formative: associazioni sportive e artistiche, del-
la scuola, del Comune. Seguono le Azioni: il miglioramento degli spazi
e delle attrezzature, la promozione di attività inter-associative, il soste-
gno delle attività promosse dai giovani, le giornate della comunità (al-
cune già svolte con la cancellazione delle scritte vandaliche dai muri
cittadini eseguita da giovani ed adulti insieme), la creazione di un mo-
numento alla non violenza ed una giornata ad essa dedicata, la proget-
tazione di un patto educativo della Comunità, il potenziamento dei ser-
vizi sociali e socio-sanitari del Comune. Il gruppo di coordinamento del
progetto avrà le funzioni di Osservatorio giovanile e ad esso partecipe-
ranno: Comune di Castel Madama, Assessorato alle Politiche Sociali e
per la famiglia della Provincia di Roma, Distretto sociosanitario
ASLRMG3 di Tivoli, Ordine degli Psicologi del Lazio, Istituto com-
prensivo di Castel Madama, Parrocchia San Michele e San Sebastiano,
Associazione Sportiva Dilettantistica Castel Madama, Altre associazio-
ni di Castel Madama, Gruppi giovanili non strutturati del paese.
Anche i Carabinieri faranno la loro parte e nelle parole del Capitano
Rocca e del Maresciallo Campana si è percepito il desiderio di un rap-
porto più integrato e meno diffidente tra cittadini e forze dell’ordine: «è

nostra intenzione aprire le porte delle nostre caserme – ha detto il
capitano – perché i familiari di Stefano, i suoi amici, i cittadini, ca-
piscano e tengano presente che nostro compito non è solo quello
di intervenire quando il fatto è accaduto ma anche quello princi-
pale di prevenire”
Le conclusioni del Sindaco sono state improntate alla speranza ed al-

l’impegno: «un percorso iniziato in condizioni difficilissime, in
giorni in cui era difficile parlare con i giovani, ha portato a rom-
pere alcune pregiudiziali ed a creare una situazione di dialogo che
vede un percorso davanti. Se è utopistico immaginare possa cam-
biare le mentalità, tutte le teste, tutti i valori, comunque vale la pe-
na che su di esso ci si impegni, per noi stessi e per la comunità».

La condizione dei ragazzi e dei giovani
Nel corso degli incontri né i ragazzi, né i giovani hanno parlato volen-
tieri di sé, della propria condizione di vita, dei propri progetti, dei rap-
porti con i coetanei e gli adulti. Per esempio nessuno ha fatto cenno a
fatti di bullismo, di prepotenze fisiche o psicologiche tra coetanei, che
pure avvengono, in un contesto di gruppo, dentro e fuori la scuola.
Quelle che seguono sono, quindi, informazioni esplicite o dedotte, trat-
te dagli incontri avuti con differenti gruppi di ragazzi e giovani. L’argo-
mento meriterebbe ben altro approfondimento.
Dagli incontri svolti emerge che i ragazzi e le ragazze trascorrono di-

verse ore del loro tempo libero con il computer, con le relative conse-
guenze positive e negative; oppure frequentano attività associative o
parrocchiali, preferendo di gran lunga quelle motorio-sportive a quelle
culturali; oppure si incontrano per gruppi spontanei in angoli del pae-
se (i Collicelli, i giardini, alcune aree a parcheggio,…) che eleggono a
proprio territorio; quando il tempo è brutto, ma non solo allora, diver-
si ragazzi e ragazze si rifugiano in un circolo privato frequentato da
persone più grandi.
Gli operatori dell’oratorio e dell’ASD, le associazioni che hanno più
contatti diretti con i ragazzi e le loro famiglie, segnalano che fino all’età
di frequenza della scuola media i ragazzi partecipano positivamente al-
le attività, spesso spinti e sostenuti dalle famiglie. Partecipazione di-
scontinua, difficoltà di relazione, episodi di non rispetto delle regole si
cominciano a manifestare dopo i 14-15 anni, quando la presenza della
famiglia diminuisce e cresce quella del gruppo dei pari.
La frequenza delle scuole superiori e dell’università al di fuori del pae-
se, da una parte favorisce il contatto con altri coetanei e altre esperien-
ze culturali ed esistenziali, che andrebbero filtrate criticamente; dal-
l’altra allenta i rapporti con la comunità locale, mentre è poco sentita
l’esigenza di riportare le esperienze positive in questo ambito.
Abbiamo notato, infine, che più i ragazzi incontrati erano giovani, più
avevano un atteggiamento di richiesta e di delega (“ci serve questo”,
“vogliamo questo”, “dovete fare questo”) piuttosto che di offerta di im-
pegno, di assunzione di responsabilità (“siamo disponibili a fare que-
sto”).

Il mondo adulto e i giovani
E’ stato rilevato da più interlocutori, sia laici che religiosi, che spesso
la famiglia affida i figli ad altre agenzie formative (scuola, associazio-
ni, parrocchia) senza poi interagire positivamente con esse. In alcuni
casi, non rari, la famiglia attua comportamenti di esagerata accondi-
scendenza verso le richieste dei figli e di acritica protettività quando al-
tre agenzie educative richiamano o rimproverano o sanzionano atteg-
giamenti sbagliati dei ragazzi. Questi comportamenti delle famiglie
provocano una incoerenza nella proposta educativa degli adulti offren-
do ai ragazzi e ai giovani alibi e scorciatoie. Viceversa, un comporta-
mento coerente degli adulti indurrebbe i minori a misurare i propri
comportamenti ad una chiara e coerente scala di valori.
I ragazzi, i giovani cercano modelli adulti a cui riferirsi per orientarsi
nelle scelte, per capire come diventare maturi. Comportamenti con-
tradditori dei grandi possono far credere ad alcuni giovani che si pos-
sa crescere zigzagando, cercando scorciatoie rispetto alla definizione di
un personale progetto di vita da perseguire con impegno nel tempo.
L’atteggiamento passivo verso la realtà, il malinteso diritto di avere tut-
to senza sforzo personale, insieme all’accondiscendenza di genitori e
adulti che non sanno dire di no, facilita la formazione di giovani con
una personalità fragile, che non sanno dare il giusto peso alle cose e al-
le proprie azioni, che, di fronte a problemi e conflitti, manifestano
un’incapacità di gestirli in modo coraggioso e responsabile e reagisco-
no o con atteggiamenti autodistruttivi o distruttivi nei confronti del-
l’altro.

Gianni Innocenti

Dal 14 al 30 maggio “legA’mi, un segno nel Parco”,
giunta quest’anno alla sua terza edizione

Castel Madama: un patto della Comunità locale
Consiglio comunale aperto, mercoledì

21 aprile, per continuare a riflettere sulla
necessità di elaborare un progetto

indirizzato al cambiamento socio-culturale
della comunità castellana colpita dal
tragico evento del dicembre scorso.

Presenti nella sala del Consiglio comunale
le istituzioni, i familiari di Stefano Onori, i

suoi amici, insegnanti e cittadini

Nasce un comitato contro i furti
TIVOLI - Il Commissariato annaspa ed i briganti ne approfittano.
La carenza di uomini, da anni segnalata da sindacalisti e politici lo-
cali, sta compromettendo il lavoro della Polizia di Tivoli che, con
una sola volante sulle strade, ha problemi a gestire il vasto territo-
rio di competenza. Meno controllo, in questo caso, porta a più fur-
ti. Sono infatti cresciuti, negli ultimi due mesi, i colpi alle case iso-
late. Arci, bivio di San Polo, Pomata e Colli di Santo Stefano sono i
luoghi scelti dai nuovi predoni.
Spesso immigrati dell’est Europa che vivono in piccoli gruppi nelle
campagne o nei casali abbandonati, e che si muovono per procac-
ciarsi di che vivere razziando quello che trovano. Semplice il loro
modus operandi, si appostano fuori alle case aspettando che i pro-
prietari escano. Spaccano gli infissi ed entrano, rubando quello che
trovano: televisori, soldi, vestiti ma anche macchine e soprattutto
armi. I ladri, spesso, si muovono a piedi e quindi portano via solo
quello che riescono a trasportare a mano. All’Arci, una settimana fa,
hanno approfittato di una jeep parcheggiata nel cortile della casa. A
destare preoccupazione, però, sono stati i numerosi furti di armi.
Due pistole e due fucili solo nell’ultima settimana. E dal Commis-
sariato i sindacati provano ad alzare di nuovo la voce. L’organico at-
tuale, infatti, non permette di far uscire più di una volante che ha il
compito di controllare da Castel Madama fino a Guidonia. Le pro-
messe ricevute dopo lo stupro di Guidonia dello scorso anno sono
cadute nel dimenticatoio. Un piccolo aumento di agenti c’è stato,
ma solo per qualche mese.
Negli ultimi, intanto, si è registrato un dato preoccupante: la popo-
lazione di queste zone è cresciuta enormemente, mentre gli agenti
in servizio sono diminuiti.
Intanto, però, i cittadini iniziano ad organizzarsi. Ai Colli di Santo
Stefano, infatti, sta nascendo un comitato con i residenti della zo-
na. «Non vogliamo fare le ronde, ma solo organizzarci ed atti-
varci per richiedere più controlli e più uomini per il commis-
sariato – ha spiegato uno dei promotori, Marco Gabati, vittima di
una delle rapine della scorsa settimana – la Polizia è intervenuta
subito, ma per farlo hanno lasciato scoperto un vastissimo ter-
ritorio. Non è possibile questa cosa. Gli agenti hanno fatto un
ottimo lavoro, non ce l’abbiamo assolutamente con loro. Il pro-
blema è che sono pochi. Intanto noi ci vedremo a breve con gli
altri residenti della zona. Abbiamo già avuto le prime, nume-
rose, adesioni».
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L’aeroporto di Guidonia, una risorsa
GUIDONIA - È dal 1916 che a Guidonia è presente l’aeroporto Al-
fredo Barbieri, chiamato così in memoria dell’omonimo Tenente ca-
duto in Libia il 18 febbraio del medesimo anno. Inizialmente l’aero-
porto veniva attribuito alla città di Montecelio, poiché solo nel 1935
si è tenuta l’inaugurazione della città di Guidonia (in onore del setti-
mo anniversario del sacrificio del generale Guidoni). Dopo solo pochi
anni dalla sua fondazione l’aeroporto aveva già una grande fama,
tant’è che nel 1918 ospitò al suo interno la Divisione Sperimentale
dell’Aviazione Militare. Nel 1928 fu trasferita al suo interno anche la
Direzione Superiore degli Studi e delle Esperienze, grazie alla quale
l’aeroporto poté disporre di numerose attrezzature di grande impor-

tanza e ciò gli permise, tra l’altro, di stabilire diversi primati.
Oggi l’Aeroporto, comandato attualmente dal Col. Fabio Tolomeo,
nonostante le numerose ristrutturazioni che hanno interessato tutta
la Forza Armata, continua ad ospitare al suo interno numerosi Enti
e Reparti di prestigio. Tra i più importanti, ricordiamo la Scuola di
Aerocooperazione, il Centro di volo a vela e il Centro di selezione. At-
traverso il materiale fornitoci dal Comando Aeroporto e con l’aiuto
del Capitano Giampiero Bafaro riportiamo le attività effettuate da
questi tre enti, parlando del ruolo che hanno avuto dalla loro fonda-
zione fino ad oggi.
LA SCUOLA DI AEROCOOPERAZIONE è stata istituita nel 1951
con il compito di preparare Ufficiali e Sottufficiali delle Forze Arma-
te nel campo della foto-interpretazione e dell’aerocooperazione. Con
il passare degli anni la missione si è ampliata sempre di più, fino a
giungere ad oggi, dove uno dei ruoli più importanti della Scuola è
quello di collaborare con vari Enti ed Istituzioni che si occupano in
campo nazionale del telerivelamento aereo e satellitare per l’osserva-
zione della Terra. Inoltre, proprio come un istituto interforze, si oc-
cupa di specializzare gli Ufficiali e i Sottoufficiali delle Forze Arma-
te, dei Corpi Armati e dei Corpi dello Stato nel campo del telerivela-
mento e dell’aerocooperazione e di qualificare anche il personale
esterno all’Amministrazione della Difesa, previa autorizzazione dello
Stato Maggiore.
PER QUANTO RIGUARDA IL CENTRO DI VOLO A VELA, inve-
ce, è stato situato all’interno dell’aeroporto di Guidonia nel 1976 ed
è posto alle dirette dipendenze del Comandante delle Scuole/3^ Re-
gione Aerea dell’Aeronautica Militare. Il compito è quello di effettua-
re corsi:
di Cultura Aeronautica in tutto il Paese per tutti gli studenti delle
scuole medie superiori; di Abilitazione aliante (è l’unico Reparto del-
la Forza Armata munito di alianti ) per gli allievi piloti dell’Accade-
mia Aereonautica nell’ambito dell’iter formativo per il conseguimen-
to del Brevetto di Pilota Militare; di Volo a Vela per gli studenti vin-
citori dei Corsi di Cultura Aeronautica e per gli allievi della Scuola
Militare “Giulio Douhet” di Firenze.
INFINE, TROVIAMO IL CENTRO DI SELEZIONE - nato ufficial-
mente nel 1975 - ma trasferito all’interno dell’aeroporto di Guidonia
nel 1998. Quest’ultimo, si occupa di svolgere le attività selettive e di
orientamento professionale relative ai corsi d’interesse dell’Aeronau-
tica Militare. Ad esempio, l’11 maggio avrà luogo proprio all’interno
del Centro di Selezione la prima prova per l’accesso alla Scuola Mi-
litare Aeronautica “ Giulio Douhet ” di Firenze.
Inoltre, sempre all’interno dell’aeroporto, ogni anno vengono effet-
tuate le prove per la parata del 2 Giugno; già a partire dal prossimo
20 Maggio l’aeroporto ospiterà i vari reparti interessati alle prove del-
la parata di quest’anno (si stima circa 5.000 uomini al giorno).

Martina Sbraga

GUIDONIA - L’Assessore al-
l’Ambiente Sciapone spiega
qual è la situazione attuale ri-
spetto alla raccolta differenziata
porta a porta, partita lo scorso
inverno in alcune zone “campio-
ne” del Comune ( Setteville, Set-
teville Nord e Marco Simone), e
alle Isole Ecologiche Itineranti
destinate alla raccolta di mate-
riali ingombranti. Ribadisce
che in queste zone campione si
è registrata una differenziazio-
ne complessiva del 60 per cento,
raggiungendo picchi dell’80 per
cento nelle abitazioni residen-
ziali. Un buon risultato. Da
Maggio, la raccolta verrà estesa
ad un secondo lotto di circoscri-
zioni che comprende le zone di
Albuccione, Bivio di Guidonia,
Villalba, Villanova, La Botte. Ci
vorrà comunque del tempo pri-
ma che si cominci effettivamen-
te a procedere secondo le moda-
lità differenziate, dato che la
fornitura dei contenitori e la
consegna degli opuscoli verrà
ultimata entro i primi di Agosto,

mese in cui le città si svuotano.
E’ facilmente prevedibile che l’i-
nizio effettivo del servizio av-
verrà in settembre, mese in cui è
inoltre previsto il ritiro dei bido-
ni della spazzatura per la rac-
colta generica dei rifiuti.
“E’ un lavoraccio!”, commenta
l’Assessore, perché la raccolta
non funziona se non viene
istruita la cittadinanza e se que-
sta non collabora. A questo pro-
posito è stato istituito nelle
scuole elementari e medie un
servizio di divulgazione e di
educazione alla raccolta diffe-
renziata, condotto dalla società
IGEAM, in quanto proprio sui
bambini, più flessibili e adatta-
bili ai cambiamenti, bisogna far
leva per questo tipo di operazio-
ni a lungo termine, che vede in
loro la maggiori possibilità di
riuscita. La società ERICA, con-
temporaneamente gestirà, come
ha fatto fin ora, e la divulgazio-
ne presso le famiglie tramite in-
contri e la distribuzione di opu-
scoli informativi.

RISPETTO ALLE ISOLE ECO-
LOGICHE, si sta procedendo
all’individuazione di zone in cui
collocare le Isole Ecologiche
Stabili affidandole a cooperati-
ve in grado di gestire lo smista-
mento e lo smaltimento dei ri-
fiuti ingombranti, così da ridur-
re le discariche abusive. Nel
frattempo, per smaltire questi
rifiuti, si svolgeranno le Giorna-
te Ecologiche Volanti, iniziative
itineranti nelle diverse circoscri-
zioni del Comune a cura della
AIMERI Ambiente Srl, la so-
cietà addetta anche alla raccolta
porta a porta che si occupa del-
le fasi operative di questo pro-
getto. Iniziate a Villanova, dove
c’è stata una buona risposta da
parte dei cittadini, le Giornate
Ecologiche si sposteranno ogni
sabato ( tranne per Setteville di
domenica), ripetendosi con una
ciclicità di tre mesi.
Ma se l’Amministrazione regi-
stra dei consensi e dei risultati
discreti nelle operazioni fin ora
condotte, Legambiente prote-

sta giudicando questo tipo di
raccolta differenziata obsoleto,
in quanto “multi materiale” e
quindi non idoneo agli standard
competitivi che caratterizzano i
così detti “Comuni Ricicloni”
che da tempo adoperano una
differenziazione monomateria-
le.
Si è optato per un tipo di rac-
colta differenziata multi mate-
riale, giudicata obsoleta e nean-
che così conveniente, a fronte
della possibilità di una raccolta
monomateriale moderna e com-
petitiva?
Una risposta potrebbe venire
dal fatto che molti Comuni sono
partiti da questo tipo di raccolta
per poi evolversi verso forme
più complesse. Ma l’Associazio-
ne non va per il sottile dandosi
questa risposta “fare la raccolta
multi materiale è il sistema per
far vivere altri impianti, costosi
per i contribuenti ma utili ai so-
liti pochi”.

Flavia Ciamarone

Anche se con il passare degli anni l’aeroporto ha subìto numerose riorganizzazioni,
esso continua a rimanere, per il nostro territorio, una grande risorsa, viva e ricca

di potenzialità e di professionalità altamente qualificate

La raccolta differenziata accende le polemiche
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Associazionismo locale: lievito
L’associazione “Arcobaleno”

Lo sa bene l’Associazione Polisportiva Dil. e Culturale “Arcobaleno”
che per domenica 9 maggio, Festa della Mamma, si è attivata per or-
ganizzare a Tivoli Terme il grande evento “Son tutte belle le mamme del
mondo”, programmandone in agenda molti altri a seguire: domenica
23 maggio, ad esempio, dalle ore 17.00 alle 19.00, si terrà presso i lo-
cali dell’associazione una mostra di pittura accompagnata da saggi di
chitarra ed esibizioni del coro polifonico, mentre per domenica 13 giu-
gno alle ore 18.00 è previsto un concerto.
Ma non finisce qui. Come ciliegina sulla torta l’associazione sta orga-
nizzando per domenica 20 giugno un’escursione sociale sul litorale la-
ziale con annessa lezione di yoga a contatto con gli elementi acqua e
fuoco, in concomitanza con il solstizio d’estate (per info:
www.assoarcobaleno.it) .
“In un territorio così particolare com’è quello che quotidiana-
mente viviamo -spiega il Presidente di “Arcobaleno” Luigi Abbenante-
questa ‘nostra e vostra Associazione’ vuole essere una realtà, un
luogo d’incontro privilegiato dove, partecipando attivamente alle
iniziative sociali, culturali e sportive, chiunque può essere prota-
gonista e promotore. L’intento -prosegue- è favorire la socializza-
zione, madre e maestra di vita, che spinge ognuno di noi al mi-
glioramento della propria vita e della vita sociale. Non a caso tut-
to questo nasce da genitori di ragazzi in età scolare che, attenti e
sensibili, vogliono contribuire ‘con la scuola e nella scuola’ a mi-
gliorare la qualità della vita dei nostri ragazzi e quella intorno a
loro. Questa speranza ci incita a continuare ad impegnarci in que-
sto progetto.”
L’Associazione Arcobaleno, che è stata costituita nel marzo 2008 e che
conta ad oggi circa 200 soci sostenitori, è stata fortemente voluta dai 19
soci fondatori, membri del Consiglio dell’Istituto
Scolastico Comprensivo di Tivoli Terme presiedu-
to dalla Preside Prof.ssa Anna Rita Di Lorenzo,
nell’intento di raccogliere intorno ad iniziative
sportive, sociali e culturali, non solo gli alunni o
ex-alunni della scuola, ma i giovani e la cittadi-
nanza tutta di Tivoli Terme.
Così ogni martedì e giovedì dalle ore 18,00 al-
le 21,00 la locale Scuola dell’Infanzia di Via
Pio IX è tutta un pullulare di attività ludiche
e socio-culturali volte a soddisfare le più sva-
riate esigenze dei residenti: è possibile fre-
quentare ad esempio il Coro Polifonico, le
lezioni di chitarra, di teatro, di Pilates o di
Hata Yoga.
Attivo dal 2009 lo “Spazio Compiti” rivolto
agli alunni della scuola elementare e media,
dove personale laureato e qualificato si impegna a

far svolgere ai ragazzi in tranquillità e in piena autonomia i compiti
scolastici.
C’è poi l’italiano per stranieri, l’inglese per bambini e adulti, oltre a va-
rie attività ricreative ed escursioni culturali.
In via Collodi a Tivoli Terme, nella palestra della scuola elementare “G.
Rodari”, si svolge ad esempio il corso di balli di gruppo, di pallapugno,
di badminton (neo disciplina olimpica) e allenamenti con tornei di
Ping Pong.
Completa il quadro l’attività di apertura gratuita alla cittadinanza del-
la Biblioteca sita nei locali dell’Associazione, nei giorni di martedì e
giovedì dalle ore 18,00 alle ore 20,00.
Per le frequenza di tutte le attività promosse dall’Associazione è obbli-
gatoria la quota associativa annuale di € 15,00: un’adesione simbolica
che spalanca le porte ad una miriade di opportunità, non ultimo lo
Sportello consulenze, a disposizione dei soci per dirimere gratuita-
mente qualsivoglia bega di natura legale, urbanistica, edile o ancora il
momento di puro relax regalato dalla degustazione serale di prelibate
tisane aromatiche.

Il “Centro Maria Gargani”
L’Associazione “Centro Maria Gargani”, dal canto suo, non se ne sta
a guardare con le mani in mano. E già perché le mani in questi giorni
ce le ha in pasta, immerse come sono nei preparativi delle imminenti
Miniolimpiadi che si svolgeranno il giorno 15 maggio.
Da ormai 9 anni l’Associazione villalbese organizza questo festoso
evento: protagonisti sono i “ragazzi” diversamente abili che con spirito
sportivo partecipano a semplici gare.
Un evento nel quale l’importante è esserci, l’importante è vivere una
giornata di gioia insieme a tutta la comunità.
Questo il programma della manifestazione, che si svolgerà presso la pa-
lestra comunale di Villalba in piazza Martiri delle Foibe, Parco “Di Nel-
la”:
ore 10.00 accoglienza
ore 10.30 inizio gare
ore 12.30 pranzo (è gradita la prenotazione)
ore 15.00 premiazione
ore 17.00 spettacolo di intrattenimento
ore 19.00 apertura stand gastronomici, musica e ballo
ore 22.00 fine della manifestazione
La storia del Centro inizia nella primavera del 1994, quando alcune fa-
miglie si rivolsero alla preside della scuola magistrale “Sacro Cuore” di
Villalba di Guidonia, chiedendo che qualcuno si occupasse dei loro ra-
gazzi portatori di handicap, affinchè questi, finito l’obbligo scolastico,
non restassero chiusi e isolati in casa. Il 5 novembre dello stesso anno
con la disponibilità dell’Istituto “Sacro Cuore”, si inaugurò il “Centro
Maria Gargani”, costituitosi in Associazione ONLUS l’11 novembre

Quello dell’associazionismo - si sa -
è un mondo variegato e magmatico,

vivace ed irrequieto. Un lievito fecondo
che fermentando produce, in modo ora

silenzioso ora eclatante, impasti genuini
dai mille colori e profumi.

Un universo in moto perpetuo ma che,
con l’arrivo della bella stagione,

sembra ulteriormente risvegliarsi dando
vita ad un pulviscolo di idee, spunti
ed iniziative che confluiscono in un

calderone di appuntamenti ed eventi
in continua ebollizione.

Diversificati ma tutti saporiti
gli ingredienti, per una ricetta di sicuro
successo: tre cucchiaiate abbondanti
di solidarietà, due manciate di vitalità,
tre/quattro noci di impegno, un pizzico

di condivisione e tanta tanta buona volontà
per condire il tutto.

Spolverizzare con un bel po’
di divertimento, amalgamare bene

l’impasto ottenuto, cuocere a fiamma
vivace e servire ben caldo

sporzionando con vigorose mestolate.
Unico consiglio dello chef: essere

sempre pronti ad aggiungere
il famoso posto a tavola…
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in fermento e fecondo
1999 per migliorare e potenziare il suo servizio.
“Il nome di Maria Gargani, di cui si sta celebrando il proces-
so di beatificazione, fu scelto dalle alunne della scuola magi-
strale, le quali erano rimaste edificate dalla sua vita, in parti-
colare dall’episodio di Rosinella –spiegano dall’Associazione- Que-
sta era una ragazza che negli anni trenta fu colpita da una parali-
si e la sua disabilità era aggravata dalla povertà della sua famiglia
e della malattia della mamma. La maestra Maria Gargani, dopo
averla conosciuta, non se ne lavò le mani, al contrario, si prese
cura del suo corpo, la confortò con la sua amicizia e il suo affet-
to, valorizzò le possibilità fisiche di cui Rosinella disponeva e le in-
segnò a confezionare fiori di carta. La ragazza divenne esperta
nella realizzazione di fiori. Iniziò così a produrli e, con la relativa
vendita, a guadagnare qualcosa. Si sentì così realizzata come per-
sona e fu in grado di affrontare più serenamente anche i gravi pro-
blemi familiari”.
Dalle stime dell’ISTAT si rileva che in Italia i disabili che vivono in fa-
miglia o in istituti sono circa 2.800.000, cioè il 5% della popolazione
italiana.
Questo numero è sicuramente sottostimato in quanto le ricerche sono
svolte al disopra dei 5 anni. Oltretutto si pensa che non tutte le perso-

ne intervistate valutino come disabilità lo stato delle persone e ad-
dirittura non tutti dichiarano la presenza in casa di persone con
handicap. Si deduce dunque che è necessaria una collaborazione

fra famiglie, istituzioni e associazioni, per far sì che queste persone
vivano la loro vita con serenità e ricevano l’amore di cui hanno biso-
gno, anche al di fuori della propria casa.
Le persone disabili che frequentano il Centro occupano le loro gior-
nate nelle varie attività che vi si svolgono all’interno: teatro, il lavo-
ro manuale della creta, il disegno ecc. Un giorno a settimana i ra-

gazzi frequentano una palestra dove svolgono, grazie all’aiuto di una fi-
sioterapista, esercizi fisici atti a stimolare le parti del loro corpo.
“Di questa attività sportiva mancava però qualcosa che permet-
tesse loro di confrontarsi sportivamente con altre persone con i lo-
ro stessi problemi -illustrano dal Centro- Da questa richiesta dei no-
stri ragazzi nasce l’idea della MiniOlimpiade per Portatori di Han-
dicap, denominato MOPH. Un’iniziativa che si ripromette un du-
plice scopo: vivere lo sport da un lato come veicolo di fortificazio-
ne fisica e mentale, dall’altro come veicolo di aggregazione socia-
le e culturale. Nel praticare le gare di sport subentra una carica in-
teriore che permette alla persona che le svolge di esprimere la
propria personalità, di mettere in moto tutti quei sensi che nor-
malmente non vengono espressi, da qui la forza mentale che se ne
trae non può che essere positiva.”
L’obiettivo del progetto MOPH è in sostanza quello di far vivere ai ra-
gazzi portatori di handicap una giornata di sport all’aria aperta e nel
contempo socializzare e scambiare esperienze e opinioni con giovani di
altre associazioni.
“Uscire e affrontare altri ragazzi, confrontarsi e mettersi alla pro-
va, mirare a vincere una gara, sono piccole cose che per loro val-
gono molto -assicurano gli operatori del centro- Lo sport fortifica, dà
sicurezza e lascia nell’atleta disabile un ricordo indelebile, qua-
lunque sia il risultato. Loro ricorderanno sempre quei momenti di
gioia e allegria che hanno accompagnato la loro giornata di gare.
Oltretutto nell’atto sportivo i disabili troveranno sicuro giovamen-
to in senso fisico. Correre, lanciare una palla, saltare una corda,
non sono altro che azioni fisiche che non possono che far bene. Al-
tro beneficio sicuro è la socializzazione con persone di altri Cen-
tri. A volte ci teniamo al chiuso dei nostri gusci, attenti a non usci-
re dalla nostra quotidianità. E’ molto importante invece conosce-
re altre realtà associative, scambiare opinioni ed esperienze fra gli
operatori. Incontrare altre persone che con amore e operosità
svolgono la stessa missione di volontariato non può che migliora-
re la qualità del servizio proposto, perché tutti possiamo impara-
re qualcosa l’un l’altro. Guai a pensare di aver raggiunto l’apice
del saper fare, sarebbe proprio il momento in cui rimboccarsi le
maniche e ricominciare tutto da capo.”

Federica Addari

Riprendiamoci l’acqua dall’ACEA
TIVOLI - Nella serata di giovedi 29 aprile nella sala Roesler Franz
in piazza delle Erbe si è riunito per la prima volta il tavolo per il
lancio di una petizione cittadina con la quale si chiede il totale ri-
torno nella sfera pubblica della proprietà e della gestione dell’ac-
qua.
Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti tiburtini del Fo-
rum dell’Area Tiburtina per l’Acqua Pubblica, Gianni Innocenti di
Sinistra ecologia Libertà e Renato Sabini dei Verdi per la Pace,
tutte realtà impegnate in questi giorni nella raccolta delle firme
per i referendum abrogativi delle norme che consentiranno la pro-
gressiva e completa privatizzazione dell’acqua.
Dal 2003, ACEA Spa gestisce l’acquedotto comunale inserito nel-
l’ATO 2 della Provincia di Roma. ACEA Spa, nata come azienda
speciale del Comune di Roma, è oggi una grande multinazionale il
cui capitale azionario è ancora per il 51% di proprietà del Comu-
ne di Roma.
L’applicazione delle norme che si vogliono abrogare con il refe-
rendum puntano a realizzare la completa privatizzazione di ACEA
Spa e quindi puntano a mettere completamente e solamente nelle
mani dei privati la risorsa idrica.
LA PETIZIONE CITTADINA, per la quale si raccoglieranno le fir-
me contestualmente a quelle per il referendum, chiede il sostegno
dei cittadini di Tivoli perché sia avviato dal Consiglio Comunale: il
processo di ripubblicizzazione dell’acquedotto comunale; l’istitu-
zione di un ATO che comprenda tutti i comuni del bacino idro-
geografico dell’Aniene che costituiscano un ambito chiuso e non
presentino alcuna interconnessione con altri territori; la revoca
dello stato di emergenza che ha legittimato la captazione delle sor-
genti dell’Aniene e l’adozione di misure che eliminino il gravissi-
mo rischio per l’ecosistema fluviale nell’alta e media valle e l’au-
mento esponenziale degli inquinanti per maggior carenza idrica
nella basse valle e nel territorio tiburtino.
L’assenza di collegamenti alla rete idrica per interi quartieri come
il Villaggio Adriano e il mancato potenziamento dei sistemi fogna-
ri e di depurazione per Campolimpido e gli Arci, limitano forte-
mente il diritto di migliaia di cittadini.
Se a questo si aggiungono i ritardi e i dinieghi alle richieste per le
autorizzazioni allo scarico in fogna che vengono opposti agli im-
prenditori e ai negozianti che vogliono ristrutturare o aprire nuo-
ve attività, ne esce un quadro allarmante che frena anche le possi-
bilità di ripresa in un momento di forte difficoltà economica.
PARTE DA QUI L’APPELLO alle associazioni dei cittadini, ai co-
mitati di quartiere, ai sindacati, alle associazioni di categoria dei
commercianti e degli artigiani, alle associazioni venatorie ed itti-
che, per farsi esse stesse promotrici di questa campagna e di que-
sta petizione perché sia consentito di riprenderci dalle mani di
ACEA la nostra acqua.
LE FIRME PER I TRE REFERENDUM contro la privatizzazio-
ne dell’acqua e per la petizione, possono essere apposte sui modu-
li che si trovano presso l’ufficio elettorale del Comune di Tivoli e
sui tavoli di raccolta presenti nei fine settimana a Tivoli piazza
Santa Croce, a Villa Adriana presso la Pam e a Tivoli Terme a piaz-
za della Queva.

Le parole delle donne
GUIDONIA - Il 20 aprile si è tenuta all’interno della biblioteca di
Guidonia la premiazione della 3° edizione del concorso “Le paro-
le delle donne” organizzato dal settore delle Pari Opportunità. Al-
l’evento hanno partecipato il Sindaco del Comune di Guidonia
Montecelio Eligio Rubeis, Marianna De Maio (presidente della
consulta delle Pari Opportunità), Aurora Mancaniello (Dirigente
delle Pari Opportunità) e Alfonso Masini (Dirigente del settore
Servizi Sociali).
Le donne partecipanti al concorso sono state 13, ma solo 3 sono
state le vincitrici. Il terzo posto è stato assegnato a Annalisa Ce-
cere con un romanzo intitolato “Il sesso forte” che riprende anche
il tema affrontato quest’anno dalle Pari Opportunità, ovvero “Don-
ne libere in un territorio sicuro”. Al secondo posto troviamo inve-
ce Anna Carpentieri, con una raccolta di poesie intitolata “I miei
ricordi”. Infine troviamo la vincitrice, Claudia Zanelli anche lei
con una raccolta di poesie chiamata “L’ares”. Questa raccolta co-
me ha affermato la scrittrice «è nata dalla paura verso la morte
e l’oblio» per questo motivo l’opera parla dei suoi antenati in mo-
do che il loro ricordo rimanga in eterno.
I premi assegnati sono stati: una targa per la seconda e la terza
classificata, mentre la prima si è aggiudicata un premio di €€
2.500,00, con i quali magari potrà pubblicare la propria opera. 

(Ma.Sbra.)
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Festa della montagna
TIVOLI - Grande attenzione sarà
rivolta alle scuole elementari e
medie (lo scorso anno più di 350
alunni hanno partecipato alla fe-
sta) che oltre a praticare l’arram-
picata sportiva  presso la parete
artificiale sita presso l’impianto
comunale “Ripoli” saranno i pro-
tagonisti di un concorso denomi-
nato “La montagna vista da me”,
nato dalla collaborazione con la
Sezione del C.A.I. di Palestrina,
in cui saranno  premiati i miglio-
ri lavori grafici realizzati dagli
alunni delle scuole elementari e
medie.
Il premio, ideato dai responsa-
bili sezionali di Alpinismo Gio-
vanile, sarà intitolato alla me-
moria di Danilo Restaneo, pro-
fessore delle scuole medie, Ac-
compagnatore di Alpinismo
Giovanile della Sezione di Pale-
strina, prematuramente scom-
parso e distintosi nella scuola, ol-
tre che per le capacità professio-
nali, anche per diffondere la co-
noscenza della natura e della
montagna in genere, coinvolgen-
do ed avvicinando i ragazzi all’e-
ducazione ambientale e alla pra-
tica del camminare.
Le categorie in concorso saranno
tre: disegni - fotografie - temi o
elaborati multimediali.
I lavori presentati (ispirati dalle
escursioni guidate sui monti co-
munali organizzate durante il
progetto che il C.A.I.  ha svolto
con il Comune di Tivoli nelle
scuole per sensibilizzare sia l’at-
tenzione verso le aree protette li-
mitrofe al centro città, sia la dif-
fusione della cultura dell’educa-
zione ambientale) verranno valu-
tati da un’apposita giuria compe-
tente, di cui faranno parte il Pre-
sidente Regionale del C.A.I. Luigi
Scerrato, il Presidente del Grup-
po di Alpinismo Giovanile del La-
zio Stefano Protto, i Presidenti
delle Sezioni C.A.I. di Tivoli Al-
berto Conti e Palestrina Ales-
sandro Iori, Giuditta Tiberi,
moglie di Danilo. Saranno asse-
gnati i premi per i migliori elabo-
rati realizzati dal singolo alunno,
dalla classe e dall’intera scuola,
premiando l’originalità, la sensi-
bilità verso la natura, l’efficacia
del messaggio di valorizzazione
del territorio. 
La mostra rimarrà aperta fino al
9 maggio presso le Scuderie
Estensi di Tivoli e sarà visitabile
tutti i giorni dalle 16,00 alle
19,00.

Oltre a ciò, ogni giorno verranno
organizzate con le scuole aderen-
ti, prove di arrampicata presso la
palestra “Giovanni Scipiani” al-
l’impianto sportivo “Ripoli”. In
tale occasione i giovani atleti, se-
guiti dai volontari del C.A.I. si po-
tranno cimentare in una discipli-
na sportiva del tutto nuova ed en-
tusiasmante.  
Infine due importanti appunta-
menti per soci e appassionati: ve-
nerdì 7 maggio alle ore 18,00
presso le Scuderie Estensi si svol-
gerà una serata con Pasquale
Iannetti, guida alpina, che pre-
senterà il filmato e la mostra fo-
tografica “Vite vissute in Monta-
gne”, storie ed immagine di av-
ventura in montagna.
Domenica 9 maggio, consueta
chiusura con la grande festa
presso l’area pic nic di Fonte Bo-
logna, sui Monti Comunali.

Per info: www.caitivoli.it
Contatti: cell. 349-1424571 
email: albconti@tiscali.it
fax 0774-440840

Giornata Nazionale 
della Bicicletta

ROMA - Il Consiglio
dei Ministri ha appro-
vato il  30 aprile un di-
segno di legge, che
istituisce la ‘’Giornata
Nazionale della Bici-
cletta’’ che si svolgerà
ogni anno la seconda
domenica di maggio.
Il provvedimento inoltre prevede una serie di iniziative volte a
favorire una mobilità ecologica e sostenibile. La ‘’Giornata del-
la bicicletta’’, che quest’hanno si svolgerà il 9 maggio, con ini-
ziative e manifestazioni in oltre 1.200 comuni italiani, rappre-
senta una festa delle due ruote per appassionati e famiglie ma
anche una grande occasione di sensibilizzazione verso una mo-
bilità ecologica e sostenibile qual’è quella delle due ruote. Per
rendere la città ancora più a misura di ciclista il decreto legge
prevede inoltre che, negli edifici adibiti a pubbliche funzioni
ove sono svolte attività a contatto con il pubblico e che di-
spongano di cortili o spazi comuni, l’amministrazione riservi
un’apposita area alle biciclette degli utenti, segnalando sul pro-
prio sito istituzionale la presenza dell’area riservata. Sempre
nell’ottica dell’adozione di misure concrete per favorire l’utiliz-
zo in citta’ delle biciclette si e’ inoltre deciso di rendere possi-
bile il trasporto delle biciclette pieghevoli sui tram, nei giorni
feriali e festivi, senza limiti di numero e di orario. Le ammini-
strazioni locali inoltre dovranno prevedere parcheggi per bici-
clette, adeguati nella forma e nel numero, in ogni stazione di
nuova realizzazione delle linee metropolitane e dei treni me-
tropolitani in modo da rendere piu’ facile e sicuro lo scambio
bici-treno e bici-metro.

Lo zen e l’arte di andare 
in bicicletta

ZAGAROLO - L’organizzazione di volontariato No Border On-
lus, vi invita a partecipare all’inaugurazione del progetto Ci-
clofficina Move-Up, nell’ambito della quale verrà presentato il
libro Lo zen e l’arte di andare in bicicletta, con la parteci-
pazione dell’autore Claude Marthaler, che si terrà il giorno
martedì 11 maggio 2010 alle ore 18.30 presso Palazzo Rospi-
gliosi.
Protagonista indiscussa della giornata sarà la bicicletta, vista
non solo come mezzo di locomozione e di svago, ma come una
vera e propria filosofia di vita, oltre che un approccio sosteni-
bile alla mobilità ed un’alternativa ecologica ai consueti veico-
li di trasporto.
Il libro riporta le avventure di un giramondo in bicicletta ed è
frutto dell’esperienza realmente vissuta dall’autore svizzero,
che, a cavallo della sua, ha affrontato un viaggio durato sette
anni percorrendo l’Africa, il Sudamerica, il Tibet e l’Estremo
Oriente. È il racconto di chi vive la bici come un prolunga-
mento di se stesso, di chi ha fatto del pedalare un’arte e di chi
ha imparato a guardare il mondo dall’alto di un sellino, una
prospettiva del tutto insolita.
A sua volta, il progetto Ciclofficina Move-Up, sostenuto dalla
Provincia di Roma, prevede che, a partire da giugno 2010, al
Wiki Hostel di via Colle Casette, 34 a Zagarolo, vengano attivati
laboratori di recupero, riciclo e scambi di pezzi di biciclette. 

Per ulteriori informazioni: tel. 06.95200054, 
377.1179742 info@noborderonlus.org

PROGRAMMA 

GIOVEDÌ 6 MAGGIO
ore 8,30 Palestra di roccia nell’Impianto Sportivo “Ri-
poli” in Tivoli: Scuole in…. verticale: le scuole elemen-
tari si cimentano con la pratica dell’arrampicata sporti-
va; ore 18,00 Scuderie Estensi: cerimonia di  premia-
zione della mostra-concorso dei lavori svolti dagli alun-
ni delle scuole elementari e medie “La montagna vista
da me” e consegna del premio “Danilo Restaneo”, con
presenza delle principali autorità cittadine e del C.A.I.
Lazio.
VENERDÌ 7 MAGGIO
ore 18,00 Scuderie Estensi: Guida Alpina Pasquale Ian-
netti “Vite vissute in montagna”: immagini e documen-
tari di una guida alpina
DOMENICA 9 MAGGIO 
ore 8,30 Festa del C.A.I. di Tivoli: consueta escursione
sul sentiero “Don Nello Del Raso” nella Riserva Natura-
le di Monte Catillo e festa culinaria nell’area pic nic 

La Sezione del Club Alpino Italiano di Tivoli
organizza la terza edizione della “Festa

della Montagna” che si terrà a Tivoli 
fino al 9 maggio 2010. Il grande successo

e l’interesse suscitato nelle precedenti
edizioni, ha spinto il comitato

organizzatore a replicare tale iniziativa 
che si pone lo scopo di diffondere 

la cultura della montagna e dell’educazione
ambientale in ogni suo aspetto

coinvolgendo enti locali, scuole ed alunni
delle classi elementari e medie, 

il numeroso pubblico degli appassionati 
e dei praticanti la montagna 

a livello regionale

Borsa di studio
dedicata 

ad Angelo
Frammartino

Angelo Frammartino venne
ucciso per mano di un ra-
gazzo palestinese il 10 ago-
sto del 2006, ad appena 26
anni, mentre si trovava, co-
me volontario, nei territori
occupati. Originario di Mon-
terotondo, era lì per dare
una mano ad una struttura
per la cooperazione gestita
dalla Cgil. Aiutava i bambi-
ni, prime vittime del conflit-
to in Medioriente. 
Il suo coraggio, la sua voglia
di costruire un mondo mi-
gliore hanno portato alla na-
scita di una Fondazione che
porta il suo nome e che, da
tre anni, assegna tre borse di
studio finalizzate alla pro-
mozione tra i giovani della
cultura di pace e della convi-
venza tra popoli diversi. La
terza edizione del bando è
stata presentata a Palazzo
Valentini perché le borse di
studio a lui intitolate, del va-
lore di 3.500 euro ciascuno,
sono finanziate dalla Provin-
cia di Roma e della Cgil. 

Per la tua pubblicità
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A suon di musica al Castello Orsini
SANT’ANGELO ROMANO - Il
30 aprile presso il castello Orsini
si è tenuto il terzo incontro dell’i-
niziativa “Arte del suonare”.
Un’iniziativa che vuole spiegare e
diffondere la musica, che vuole
farla arrivare al cuore nel modo
più profondo possibile. “Essen-
za” è appunto il nome di questa
iniziativa che dà la possibilità a
tutti di ascoltare dell’ottima mu-
sica. Gli incontri saranno tredici
e sul palco si esibiranno artisti
molto validi, concertisti o inse-
gnanti di conservatorio che allie-
teranno con le loro note il pub-
blico. Tutti i brani verranno spie-
gati ed illustrati, ci si soffermerà
sui vari aspetti del brano e sulla
sua sua costruzione toccando
inoltre le varie tappe della storia
della musica, dal Barocco fino al
‘900.
Il concerto è durato circa un’ora
e trenta, durante il quale anche il
pubblico ha potuto intervenire ri-
volgendo le proprie domande e
curiosità. Prima dello spettaccolo
è stato possibile fare anche una
visita guidata all’interno del ca-
stello, del museo e del centro sto-
rico di Sant’Angelo Romano, gra-
zie ad una guida d’eccezione,
Agostino Croce che scrisse un li-
bro proprio sulla città di Sant’An-
gelo Romano. 
«Abbiamo voluto fare dei prez-
zi popolari per dare a tutti la
possibilità di partecipare a
questi incontri, vogliamo ci sia
più pubblico possibile» queste
le parole di Maria Luisa Neri re-
sponsabile dell’iniziativa nonché
presidente dell’associazione cul-
turale “Arte del suonare”.
Le offerte non finiscono, un oc-
chio di riguardo va ai giovani fi-
no ai 18 anni che pagheranno il
biglietto solo euro 5, lo stesso va-
le per gli anziani. 
Questi incontri vogliono davvero

essere un momento di educazio-
ne alla musica ed è per questo
che l’Associazione “Arte del Suo-
nare” vuole rivolgersi soprattutto
alle scuole «i ragazzi non vanno
quasi mai ai concerti di loro

spontanea volontà, noi voglia-
mo invogliarli, vogliamo fargli
conoscere la musica sotto i va-
ri aspetti» questa la speranza di
Maria Luisa Neri che cerca in
tutti i modi di attirare i ragazzi

nel meraviglioso mondo della
musica. 
Il 14 maggio verrà presentata
“L’essenza di Gershwin” da Bar-
bara Cattabiani e Domenico
Poccia che suoneranno il pia-
noforte a quattro mani. 
Venerdì 28 maggio la serata ini-
zierà con le note di Vivaldi ese-
guite da Giulio Minichelli al vio-
lino e Riccardo Rinaldi al fagot-
to. 
La musica non si fermerà nean-
che nel mese di giugno, continue-
ranno concerti sempre più inte-
ressanti ai quali partecipare. 
Venerdì 11 giugno la poesia si
sposerà con la musica interpreta-
ta ed illustrata dal trio Ensem-
ble, Irene Romalli voce recitan-
te, Barbara Cattabiani pianofor-
te e Silvia Cattabiani soprano.
Il 25 giugno verrà presentata
“L’essenza del violino nel barocco”
mentre il 16 luglio si darà spazio
ai canti popolari, soprattutto alla
canzone romana e napoletana. 
Venerdì 30 luglio verranno ese-
guite ed interpretate musiche di
Saint Saint-Saens, Sarasate e
Wieniawski. Per gli ultimi quat-
tro incontri gli “artisti” esegui-
ranno brani di Mozart, Bach e
Paganini. 
L’ultimo incontro si terrà il 24
settembre e sul palco verrà por-
tata la vera essenza del pianofor-
te con Paolo Francese al pia-
noforte che eseguirà musiche di
Brahms, Listz e Ravel. 

Alessandra Balla
Per info tel. 347.0804603
artedelsuonare@live.it
Visita guidata al castello e
centro storico, aperitivo,
concerto e cena € 25 cad.
Ingressi al concerto in loco:
gratis fino a 6 anni; 
fino ai 18 anni e 
over 65 € 5;
adulti € 10

L’Associazione “Arte del suonare”
organizza presso il castello Orsini di
Sant’Angelo Romano tredici incontri

musicali con spiegazione e
rappresentazione dei brani per far
conoscere in modo più profondo 

la buona musica al grande pubblico

Il Gospel per il Villaggio

TIVOLI - L’8 maggio alle 18.30 alle Scuderie Estensi, si
esibiranno il St. Thomas Choir di Aquino e i Tibur Go-
spel Singers in un concerto a favore della Fondazione
“Don Bosco”. 

Tivoli - Scuderie Estensi 8 maggio, ore 18.30 
www.tiburgospelsingers.it   

TIVOLI - Il Comune organizza, come
ogni anno, stage estivi per minori.
L’iniziativa riguarda i ragazzi resi-
denti nel comune di età compresa tra
i 4 e i 13 anni compiuti. La durata
dello stage è di due settimane, dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore
16.30 presso le Terme Acque Albule
di Tivoli Terme a partire dal 14 giu-
gno 2010.
La partecipazione è gratuita per co-
loro che possiedono un reddito familiare non superiore
alla soglia prefissata. Per tutti gli altri casi le quote varia-

no a seconda del reddito risultante
dalla dichiarazione ISEE.
Per l’ammissione è necessario com-
pilare la domanda di partecipazione,
scaricabile dal sito
www.comune.tivoli.rm.it oppure
disponibile presso l’ufficio relazioni
con il pubblico di piazza del Gover-
no.
La scadenza per la consegna del mo-
dulo è il 20 maggio, questi i turni da

scegliere: 14-25 giugno / 28 giugno-9 luglio / 12-23 lu-
glio / 26 luglio-6 agosto. (Al. Cri.)

Stage estivi per i bimbi tiburtini
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Gli anziani sulla Riviera Adriatica

GUIDONIA MONTECELIO - Il Comune – Area V Politiche
Sociali e Sanità, come tutti gli anni, intende organizzare
anche per il 2010 i soggiorni estivi per un massimo di 250
anziani in una località marina. Tali soggiorni, orientativa-
mente, verranno effettuati sulla Riviera Adriatica in due
periodi: dal 14 Giugno al 28 Giugno e dal 30 Agosto al
13 Settembre.
I soggiorni, come negli anni precedenti, prevederanno si-
stemazione in Hotel 3 stelle con trattamento di pensione
completa oltre al viaggio di andata e ritorno in Pullman
GT.
Al fine di ottimizzare il servizio da rendere, gli interessati
dovranno presentare al Protocollo Generale apposita do-
manda di partecipazione (da ritirare presso l’Ufficio URP,
piazza Matteotti, presso i Centri Anziani del Comune, o
scaricabile dal web. 
Entro e non oltre il 15 maggio, pena l’esclusione.
Alla domanda dovrà essere allegato l’originale della ricevu-
ta di versamento di euro 50,00 da effettuare sul c/cp
51023000 intestato a Tesoreria Comune di Guidonia Mon-
tecelio, causale “Soggiorno Anziani 2010 cap. 1475” di cui
€ 25,00 a titolo di acconto ed € 25,00 a titolo di caparra. La
caparra andrà persa in caso di rinuncia al soggiorno.
Dovranno altresì essere allegati alla domanda i seguenti
documenti:
- Mod. ISEE relativo ai redditi 2009;
- Certificato Medico di idoneità fisica al soggiorno marino;
- Fotocopia di un documento d’identità valido.
L’originale della ricevuta di versamento del saldo della quo-
ta di partecipazione dovrà essere prodotta all’Ufficio entro
e non oltre il 30 maggio per il 1° turno ed entro e non ol-
tre il 2 agosto per il 2° turno. (F.C.)

Marcia Per La Pace da Guidonia
Aderendo alla campagna promossa un anno fa dal sito
www.perlapace.it, l’associazione PRC Guidonia – Ciroclo Maja-
covskij ha promosso programmi di cittadinanza attiva, tra cui il
Treno della Memoria e la Tavola della Pace, volti a sensibilizzare
ed aggregare ragazzi e cittadini intorno a tematiche di rilevante
impatto umanitario e sociale. Sarà il 16 maggio il giorno in cui
questo lavoro, perseguito con costanza e passione, arriva ad una
conclusione e alla più alta forma di testimonianza civile, percor-
rendo un sentiero di pace che si snoda da Perugia ad Assisi con
attività interattive volte a rafforzare quei concetti di partecipa-
zione, integrazione e interattività che tutte le associazioni terri-
toriali, in ogni Comune italiano, hanno contribuito a costruire
durante il corso dell’anno.
L’associazione sta organizzando un pulman per partecipare alla
marcia, invitando ad aderire soprattutto i giovani del territorio
“motore portante per una diversa cittadinanza e un diverso e
nuovo modo di vivere “territorialità”.

Per info: prcguidonia@libero.it -
www.myspace.com/prcguidonia 
tel. 3466123118 – 3391057926
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Le collaboratrici domestiche 
La mostra “Così vicine, così
lontane” è costituita da oltre
120 documenti, diari, fiabe,
romanzi, biografie, fotogra-
fie, manuali, cataloghi di mo-
stre, dizionari, materiali plu-
rilingue, riviste, inchieste e
reportage sul tema delle col-
laboratrici domestiche di og-
gi e di ieri.
Sempre molto indagate sul
piano economico e sociale la
mostra vuole invece final-
mente dare visibilità e narra-
re l’immenso patrimonio cul-
turale che circonda le tate,
colf e badanti e di cui sono
portatrici, proponendo uno
scaffale sistematico, ragiona-
to e aggiornato di tutto ciò
che su di loro e da loro
stesse viene scrit-
to e prodotto.
“Così vicine,
così lontane”
è quindi una
vetrina dei
più bei pro-
dotti culturali,
scientifici e do-
cumentari messi
in campo negli ul-
timi anni ma anche un pro-
getto contenitore in progress.
Infatti lo stesso patrimonio
documentario si integrerà
con materiali, anche inediti,
quali diari e lettere, raccolti
nel territorio man mano che

la mostra svolgerà il suo per-
corso nella provincia di Ro-
ma. Inoltre ad ogni tappa la

mostra si animerà con labo-
ratori di lettura, incontri con
autori di libri, presentazioni

di film sui temi del rapporto
tra le culture, immigrazione e
lavoro di cura.
La mostra sosterà innanzitut-
to nelle  biblioteche civiche di
Anzio, Bracciano, Fiumici-
no, Ladispoli, Lanuvio,
Mazzano Romano, Tivoli e
Zagarolo sedi del Progetto
“Biblioteche del mondo”.  Pri-
ma tappa a Tivoli dove resterà
dal 6 al 23 maggio
La mostra “Cosi vicine, cosi
lontane” è ideata e curata da
Vinicio Ongini autore di libri
per l’infanzia ed esperto di in-
tercultura e si articola in cin-
que sezioni che ripercorrono
e documentano l’esperienza
umana e artistica, la rilevan-
za civile e sociale, il contesto
storico delle  donne che svol-
gono il lavoro di cura.
Contestualmente all’itinera-
rio della mostra si svolgerà
una ricerca qualitativa sui
consumi e i desideri culturali
di tate, colf e badanti. Obietti-
vo della ricerca sarà far emer-
gere cosa raccontano le tate
ai bambini  italiani sulla loro
cultura d’origine, quali giochi
e  racconti trasmettono, cosa
leggono e raccontano agli an-
ziani e cosa leggono loro stes-
se. La ricerca sarà svolta in
collaborazione con le Asso-
ciazioni di donne immigrate
LIPA e NoDi.

VILLA ADRIANA - Giovedì 13
maggio presso l’aula Magna
dell’Istituto Comprensivo Vin-
cenzo Pacifici, in via Leonina
8, si terrà la cerimonia di
chiusura dell’anno accademi-
co 2009/2010 della Libera
Università Igino Giordani
(LUIG).
Il tradizionale evento di chiu-
sura dell’anno accademico
avrà inizio alle ore 18,00 in-
tervento del rettore Massimi-
liano Iannilli su “proposte,
iniziative e novità per l’anno
accademico 2010/2011”, ore
18,15 resoconto dei questio-
nari a cura di Ignazio Lattan-
zi, ore 18,50 saggio dei corsi-
sti del corso di chitarra, ore
19,10 esibizione del Coro

Mannelli. Coordina Anna Ma-
ria Onorato. Anche l’anno che
volge al termine ha visto una
buona partecipazione all’of-
ferta formativa e di educazio-
ne permanente della Luig. 
In realtà le iniziative della Li-
bera Università, del Centro
culturale e del Centro Sporti-
vo di Villa Adriana prosegui-
ranno con vari eventi.
Novità assoluta quello di do-
menica 23 maggio alle ore
18,30 presso l’aula magna del-
la scuola media organizzato
dai Libernauti della Luig, il
gruppo che condivide la pas-
sione per i libri e la lettura. 
Si tratterà di una rappresenta-
zione teatrale e musicale dal
titolo “Tutti pazzi per i libri”

scritta e coordinata da Giusi
Martinelli con la collabora-
zione del gruppo dei Liber-
nauti, che tratterà attraverso
varie angolazioni del rapporto
dell’uomo con i libri raccon-
tato attraverso pagine di libri
che parlano appunto di libri. 

Per informazioni e
prenotazioni rivolgersi alla
segreteria situata presso
l’Istituto Comprensivo
Vincenzo Pacifici in Via
Leonina, 8 il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle
ore 17:00 alle ore 19:00 e
martedì e giovedì dalle ore
10:00 alle ore 12:00. 
Telefax 0774.534204.
luig@centrocultvp.com
www.centrocultvp.it 

Il gruppo dei Libernauti
ha anche una pagina su
facebook all’indirizzo
http://www.facebook.com/g
roup.php?gid=2087259677
80&v=wall

Il progetto 
“Biblioteche del mondo”

La mostra “Così vicine, così lontane” è inserita nel progetto “Bi-
blioteche del mondo” realizzato dall’Assessorato alle Politiche

culturali e dal sistema bibliotecario provinciale. Con il
protocollo di adesione sottoscritto da otto sindaci le
biblioteche civiche di Anzio, Bracciano, Fiumicino,
Ladispoli, Lanuvio, Mazzano Romano, Tivoli e Zaga-

rolo sono diventate “Biblioteche del mondo” cioè bi-
blioteche con forte connotazione interculturale e sedi di
iniziative culturali dedicate all’incontro tra la popola-
zione straniera e italiana. Al progetto hanno aderito gli

scrittori Silvia Ballestra, Giancarlo De Cataldo, Amara
Lakhous, Melania Mazzucco e Igiaba Scego. Le otto bi-

blioteche sono state individuate per la significativa presenza di
comunità straniere e per l’alto numero di nuovi nati da genito-
ri migranti sul loro territorio e costituiscono il primo nucleo di
una rete che si allargherà nei prossimi anni. Le Biblioteche del
mondo offrono a tutti i cittadini, di ogni fascia di età, uno scaf-
fale interculturale in relazione alle diverse culture e gruppi
etnici presenti nel territorio. 

Chiusura d’anno alla Libera Università Giordani

Benedetto Tozzi in mostra 
SUBIACO – Non era un pittore qualsiasi,
Benedetto Tozzi (1910-1968). Amico di
Fazzini, con il quale condivideva lo studio
in via Margutta 51 a Roma, aveva
frequentato e operato insieme ai più
grandi della “Scuola Romana” (Scipioni,
Mafai, Ziveri, Barbieri, Monachesi) ed
intrecciato relazioni con gli artisti
frequentanti Anticoli Corrado (F.
Pirandello, P. Gaudenzi, Selva, Celestini).
Era nato il 13 maggio 1910 a Subiaco, ma
aveva studiato a Roma (Liceo Artistico e Accademia Belle Arti).
Sempre a Roma aveva lavorato insieme a Mario Sironi. Nel 1953,
dopo la drammaticità della guerra che lo segnerà profondamente,
allestisce la prima personale nella Capitale. Ha lavorato molto nei
restauri di affreschi e opere d’arte presso i monasteri, conventi e
chiese di Subiaco.
A questo artista, in occasione del Centenario della sua nascita, Su-
biaco dedica giustamente una mostra, allestita presso la sala San
Gregorio Magno nel Monastero di Santa Scolastica dal 13 maggio
al 5 giugno 2010. 
L’inaugurazione è stabilita per le ore 18.00 di giovedì 13 maggio. 
Le visite potranno effettuarsi tutti i giorni: 9.00-12.30 e 15.30-
19.00. Info: tel. 0774.85710 – 3498740653. (A.T.)

La notte dei musei

ROMA - Sabato 15 Maggio torna la Notte dei Musei. I musei e
i luoghi d’arte saranno aperti fino alle 2.00 del mattino con in-
gresso gratuito, offrendo così la possibilità di fruire del patrimo-
nio artistico anche a chi non può farlo durante il consueto orario
di visita.
A Roma rimaranno aperti fino alle 2 di notte oltre 70 spazi cultu-
rali:  i Musei civici, Palazzo Barberini, Galleria Borghese, Palazzo
Altemps, musei privati e chiese, per concerti, balletti, lezioni
proiezioni.
In particolare, in Campidoglio, il Palazzo Senatorio offre un’aper-
tura straordinaria dei suoi cancelli dalle 21, e per tutta la notte del-
le proiezioni scenografiche illumineranno la facciata di Palazzo
dei Conservatori  ai Musei Capitolini. Arte contemporanea di sce-
na al Macro, che per l’occasione riapre con un nuovo allestimento
della sua collezione permanente e con l’evento speciale “Love let-
ters di Arthur Duff”. Musica alla Sapienza, al Pantheon, al Chio-
stro del Bramante e a Palazzo Barberini. L’Accademia di Santa Ce-
cilia organizza un concerto del Sestetto Stradivari, che al termine
dell’esecuzione illustrerà gli stradivari utilizzati, offrendo al pub-
blico informazioni sui particolari strumenti. Lectio magistralis di
Umberto Galimberti a Palazzo Altemps. Per gli amanti della natu-
ra il Roseto comunale e i Giardini di via di Valle delle Camene ri-
marranno accessibili, così come il Giardino segreto di villa Bor-
ghese, dove per altro è in programma la mostra “Farfalle e Fiori”. 

La prima mostra itinerante 
sul mondo delle badanti e sul lavoro 

di cura fatto dalle donne: diari, lettere,
romanzi, biografie, manuali, dizionari,

riviste, inchieste e reportage. 
La cultura delle collaboratrici domestiche

di oggi e di ieri in tutte le Biblioteche 
del mondo della Provincia di Roma

Per la tua pubblicità
su XL

tel. 0774 336714
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Il recupero del quartiere Opifici
SUBIACO - L’evento si svolgerà sabato 8 e domenica 9 maggio nel
borgo degli Opifici e conclude un interessante e sperimentale lavoro
eseguito nei mesi passati con il coinvolgimento delle scuole locali al fi-
ne di redigere le “mappe di comunità”: documenti storico-sociali, rea-
lizzati secondo il punto di vista dei ragazzi, legati alle tradizioni, alle
consuetudini, alla storia del territorio in cui vivono. I ragazzi delle clas-
si 1A e 1B e 2A e 2B della Media “Angelucci”, accompagnati dai rispet-
tivi insegnanti Olivieri, Di Giò, Tiberi e Rapone, hanno, così, visitato
con altri occhi e riscoperto l’antico borgo con il prezioso contributo
dello studioso locale Paolo Capitani.
L’area degli Opifici è uno spaccato della cittadina sublacense di estre-
mo interesse e bellezza, stretta tra il fiume Aniene, l’ex-cartiera, via Ca-
vour e Piazza Roma. Era la zona industriale di Subiaco (già operosa nel
XVI secolo), l’anima produttiva della città con le numerose botteghe di
fabbri, di ramai, di falegnami; con i molini, le gualchiere, le fabbriche
di pentole di terracotta, la cartiera, che potevano funzionare grazie al-
l’acqua fornita dal “Canale Barberini”, oggi diventato una comoda stra-
da carrabile. Il “Movimento Civico Cambiamo Subiaco” la invaderà per
due giorni, invitando tutta la popolazione a partecipare alle feste, ai la-
boratori, ai dibattiti, alle mostre didattiche programmati.
Sabato 8 maggio: alle ore 9:00 ai giovanissimi di Subiaco verrà data
l’opportunità di imparare i fondamenti dell’artigianato legato alle tra-
dizioni. Sono previsti laboratori della carta, della stampa, delle terre
colorate, del miele e della costruzione di strumenti musicali. Merenda
contadina per tutti: pane e zucchero, pane e olio, pane e marmellata. 
Alle ore 15:00, confronto tra gli alunni che hanno partecipato al pro-
getto “Opifici - Specchio del passato, cantiere per il futuro”. A seguire una
breve presentazione delle mappe culturali e delle proposte per il futu-
ro. Al termine, il “Clan Antartide del gruppo scout Subiaco 1” ripropo-
ne in via Baden Powell i tradizionali giochi popolari sublacensi. 
Alle ore 17:30, conferenza Sviluppo e gestione dei centri storici minori.
Interverrà l’Arch. Riccardo Wallach, docente di Urbanistica presso l’U-
niversità “La Sapienza” di Roma. 
Alle 18:30, lancio del concorso di progettazione Opifici, ideato da
“Cambiamo Subiaco” con il patrocinio dell’Ordine degli Architetti di

Roma e della Comunità Montana
dell’Aniene. 
Alle 19:00, meeting tra tutti i ra-
gazzi appartenenti ai Consigli dei
giovani della Valle dell’Aniene.
Alle 20:00, Cena tipica aperta a
tutti nel suggestivo scenario del
Canale Barberini realizzata dal-
l’Associazione Rajche. E’ possibi-
le prenotare per ottenere un
prezzo scontato: 380.2546420.
Alle 21.00: Le città invisibili - Vi-
zi e virtù di un’eterea Subiaco in
un’esperienza di musica, lettera-
tura, immagini.  Spettacolo a cu-
ra dei Musicantici.
Domenica 9 maggio: 10.00 /
12.00 – Discese in gommone sul
fiume Aniene a cura dell’Associa-
zione Vivere l’Aniene. Per preno-
tare la discesa ad un prezzo age-
volato contattare l’Associazione
0774.829073 - 320.9681006.
Alle ore 16.30, Storie e aneddoti
del Borgo degli Opifici, incontro
in un caratteristico angolo di via
degli Opifici con Pasquale Me-
lancia e Benedetto Bagnani.
Alle 17.30 – Conferenza: Nuove funzioni per il più antico quartiere di
Subiaco, tavola rotonda con storici, artigiani e professionisti locali. In-
terverranno gli architetti Piero Antonucci e Silvio Appodia, e il prof.
Paolo Capitani.
Alle ore 20.00, il forno Maratta offrirà la pizza tipica e una degustazio-
ne di prodotti propri. A seguire, rappresentazione teatrale: All’acqua al-
l’acqua, alla fontana bella, la conca gira e ju soreglio balla, nella Piaz-

zetta degli Opifici. Opera scritta e diretta da Benedetto Bagnani.
Durante entrambe le giornate, insieme a tante altre iniziative per bam-
bini e adulti, a decine di promozioni gastronomiche, a mostre di lavo-
ri, riapriranno le antiche botteghe degli opifici, per capire come per se-
coli si è vissuto e lavorato a Subiaco. Le esposizioni riguarderanno: la
cultura contadina, la lavorazione del rame, la lavorazione del ferro, l’e-
sposizione di terrecotte, la produzione del vino.         

Artemio Tacchia

Subiaco, antica gualchiera con il canale Barberini

TIVOLI - Nel 2010 il vino è anco-
ra ritenuto il nettare degli dei.
Non teme i cambi di stagione, an-
zi, se ne nutre e ha un asso in ta-
sca per ogni mese. E’ noto che la
passione richieda anche impegno
e non solo! Occorre un allenato
gusto per riconoscere e godere
della qualità. Se Emile Peynaud
diceva: “il gusto è conforme alla
rozzezza dell’intelletto, ognuno
beve il vino che merita” perché
non provare ad affinare i nostri
sensi? Anche nel territorio a noi
vicino, è presente un corso per
sommelier che festeggerà merco-
ledì 9 giugno la chiusura del pri-
mo livello del 6° corso presso la

Tenuta Di Rocca Bruna. Il corso
rappresenta una qualifica profes-
sionale a tutti gli effetti e abbia-
mo intervistato l’Ais di Tivoli nel-
la figura di Gianni Ciotti e Gian-
ni Rinaldi, per maggiori informa-
zioni.

Com’è stata la risposta dei
partecipanti? Tracciamo
un profilo.

Abbastanza buona, tenuto conto
che la crisi economica in corso fa
sentire il suo peso. Il profilo è
molto eterogeneo, uomini e don-
ne dai 20 ai 60 anni. Qualche
operatore del settore ma anche
corsisti che frequentano per il
puro piacere di conoscere.

Il parere personale
dell’Associazione in merito.

Il corso A.I.S. è assolutamente il
più qualificante in Italia, di con-
seguenza anche all’estero, dove i
nostri docenti sono spesso chia-
mati per portare avanti dei corsi.
I nostri relatori sono quanto di
meglio si può trovare, di conse-

guenza i nostri corsisti possono
diventare degli ottimi somme-
liers.

Com’è stato accolto il
corso dalla provincia
romana?

Bene, però si sente il peso della
crisi. Negli anni passati l’adesio-
ne era più facile, durante le iscri-
zioni all’ultimo corso, più di
qualche interessato ha dovuto ri-
mandare perché non in grado di
“permetterselo”

Com’è strutturato il corso?
Tre livelli, 16 / 18 lezioni per li-
vello, a cadenza settimanale, vale
a dire una durata di quattro, cin-
que mesi a livello.

Abbiamo detto che il Corso
rappresenta una qualifica
professionale…

Il corso è riconosciuto con Decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca e altamente qualificante. I no-
stri sommeliers sono spesso il

fiore all’occhiello di ristoranti e
alberghi. Con l’affermarsi di una
cultura del vino di massa, più co-
sciente e critica, la figura del
sommelier non potrà che averne
giovamento nel campo lavorativo
e imprenditoriale.
Ci sono dei vini in zona da po-
ter consigliare ai nostri lettori?
Diversi, ma è difficile fare dei no-
mi, si corre sempre il rischio di
lasciare fuori qualcuno, e non è
giusto, oppure infilare qualcun
altro nell’elenco, dando così l’im-
pressione di volerlo favori-
re. Ogni mese la nostra Delega-
zione mette in essere almeno un
evento/degustazione, ovviamente
anche di vini laziali, magari con
il produttore che spiega cosa suc-
cede in vigna e in cantina. Questi
incontri sono occasione ghiotta
per chi vuole imparare, magari
degustando i vini della nostra re-
gione. Basta seguire le nostre
programmazioni consultando il

nostro sito web www.aistivoli.it,
e il gioco è fatto. Se il giornale è
interessato e possibile farvi avere
la programmazione aggiornata
ad ogni inizio stagione e un re-
minder per ogni evento.

Per quanto riguarda la
degustazione in zona, sono
presenti enoteche che
rispettano i canoni?

Certo che sì, ma è più facile in-
contrare gestori che stanno die-
tro il banco solo per vendere il vi-
no.

A quando il prossimo
corso?

Dal momento che portiamo
avanti un corso per volta, quello
che sarà il Settimo Corso Profes-
sionale inizierà non prima del
prossimo anno. Sara nostra cura
tenere aggiornati i lettori di XL.

Alessandra Cristofari

Ais Tivoli
http://www.aistivoli.it
0774.440721

Diventare sommelier: si può

Continua il progetto
“Fate memoria”,

nell’ambito della più
ampia iniziativa

“Opifici, ieri, oggi,
domani“ finalizzata 
a far conoscere ai
giovani sublacensi 
la storia locale e in
particolare quella
legata all’antico

borgo degli Opifici.
Protagonisti di questo

ambizioso ed
importante progetto
di recupero sono i

giovani del
“Movimento Civico
Cambiamo Subiaco”

Fil rouge
TIVOLI - Presso lo spazio “I.
Marini”, via di Ponte Gregoria-
no n. 10, prosegue il program-
ma espositivo con la nuova mo-
stra di G. Nacuzi e A. Ruta
Amodio dal titolo “Fil rouge”.
L’evento si articola in due tem-
pi: dal 13 al 27 maggio, Le ter-
racotte e gli oli su tela di G. Na-
cuzi e dal 3 al 18 giugno Le
sculture e le recenti opere miste
su carta di A. Ruta Amodio.
I due artisti, a partire dal 1990,
hanno spesso esposto insieme,
perché le loro opere, anche se
apparentemente non hanno
nulla in comune, si amalgama-
no in modo straordinario, es-
sendo state realizzate con il
medesimo senso di ironia e di
giocosa creatività.
Una eccezionale “joie de vivre”
che lega le terrecotte di Nacuzi,
che si declinano in un’ampia
scelta di passaggi cromatici di
grande impatto estetico, alle re-
centi opere di Ruta Amodio,
che continuano ad incantarci
con la loro sempre più sottile
raffinatezza.

Per la tua pubblicità
su XL

tel. 0774 336714
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In rovina la rocca abbaziale
SUBIACO – Non se la passa bene
la Rocca Borgia di Subiaco. Mal-
grado il consistente restauro a
cura della Provincia di Roma av-
venuto all’inizio degli anni No-
vanta, la riapertura provvisoria
di qualche anno fa, l’attesa e sem-
pre rinviata inaugurazione del
“Museo della stampa e delle atti-
vità cartiere”, oggi versa in uno
stato indecoroso. Piove nuova-
mente attraverso il tetto e l’umi-
dità sta sgretolando l’intonaco
esterno della facciata a nord-ove-
st (vedi foto del 21 aprile scorso).
Non sappiamo, essendo chiusa,
le condizioni in cui versano inter-
namente gli appartamenti con i
nobili saloni affrescati dei Colon-
na e di papa Pio VI Braschi. Ma,
ci pare che sia tutto il complesso
a soffrire l’abbandono e l’incuria. 
Basta farci una visita. Al termine
della strada di sampietrini grigi
contornata da verdi tigli - salita
dedicata a don Gigi Procaccianti
-, il poderoso portone d’ingresso
della Rocca, che fortificò il cardi-

nale Borgia intorno al 1480, è
spalancato. Appare anacronistica
la vecchia memoria marmorea
con la scritta: «È vietato l’ingres-
so agli estranei e visitatori» in-
cassata sul lato sinistro della pa-
rete. Il primo impatto è con l’edi-
cola rotta e svuotata dedicata a
San Michele arcangelo, nonché
con le scuderie incustodite; la
strada cementata che sale lungo
il muro di cinta è invasa, ai lati,
da erbacce, sterpaglie, aiuole ab-
bandonate. Le uniche note positi-
ve sono il vociare dei bimbi d’una
scuola dell’Infanzia affidati ad
una suora che scorrazzano appe-
na sotto il muraglione a sud e il
panorama mozzafiato, d’incanto,
pittoresco che si apre su tutta la
valle, su Subiaco, lontano fino ai
monti Lucretili e Prenestini.
Alla fine della salita, la Rocca, di
proprietà dell’Abbazia benedetti-
na di Subiaco, ci investe impo-
nente, minacciosa. L’ampio corti-
le è dominato dalla bella scalina-
ta ellittica e dal maestoso portale

realizzato per Pio VI dall’archi-
tetto Camporese nel 1779. Ma
che tristezza vedere tutt’intorno
le alte pareti invase dall’umidità,
sgretolate e addirittura – vedi fo-
to lato nord della torre Borgia
–“campi” di crescita per arbusti
dai bei fiori gialli! Lungo le gron-
de e sopra il tetto si notano,
ugualmente, lievitare sterpaglie e
notevoli ciuffi d’erba. I giardini
sono impraticabili, i pochi alberi
di olivo soffocati dalle erbacce
molto alte. Sul lato est alcune
croci di legno sono abbandonate
per terra, spezzate. Ci si riconso-
la, nel piccolo cortiletto sotto la
Torre dell’orologio, nell’osservare
le spettacolari fioriture degli al-
beri di lillà ed una rara colonia di
orchidee selvatiche (orchis itali-
ca). Troppo poco per non gridare
allo scandalo! Chi si deve prende-
re cura di salvaguardare questo
notevole monumento prima che
vada completamente in rovina? 

Artemio Tacchia

Subiaco, l’università popolare
Nasce a Subiaco, con l’intento di diffondere la valorizzazione ed una sempre
più ampia conoscenza delle realtà locali, l’Università Popolare di Subiaco.
Sin dalle sue origini si pone come una  libera associazione di impronta pret-
tamente culturale, che vuole abbracciare l’intera popolazione senza fare alcu-
na distinzione tra cittadini di etnie diverse, di culture diverse, di Paesi di-
stanti; ha sempre cercato di coinvolgere e far partecipare alle sue svariate ini-
ziative i turisti, che occasionalmente hanno guardato con occhio curioso e
meravigliato la storia e le ricchezze della nostra zona, ed i cittadini del “loco”.
Tutti, infatti, possono essere i protagonisti attivi degli incontri biografici, de-
gli studi e delle ricerche approfondite, delle mostre, pubblicazioni e corsi pra-
tici.
PER METTERE “IN RETE” i  progetti è stato creato anche un sito internet che permette ad un mag-
gior numero di persone di vedere, quanto conoscere, un Subiaco diverso…un Subiaco  che si trova al
centro del mondo della Valle dell’Aniene; si possono osservare, documentare e studiare non solo quei
monumenti che la nostra classicità (storica) impone, quelli più ricorrenti, ma anche quelli della “classi-
cità” della vita. Dunque non mancano gli eventi più ricorrenti della storia sublacense, che vengono af-
fiancati dalle vicende della vita contadina, della vita dei veri Sublacensi e Aniensi; in fondo la nostra sto-
ria non è fatta solo di gesta eroiche ed imponenti  monumenti, ma anche di memoria, ricordo della vi-
ta “reale” trascorsa all’interno di un piccolo borgo.
La sintesi della nostra antropologia culturale rimanda, dunque, ai concetti di tradizione, cultura mate-
riale e immateriale, di cultura orale…tutte accezioni che non si collocano in una sfera chiusa alle in-
fluenze dell’esterno, ma in una entità che è parte del tutto, parte di quei rapporti culturali vicino e lon-
tani…l’ “homo sublacensis” è stato, da sempre, messo “in rete”, ha da sempre intrecciato quei rapporti
che gli hanno permesso di sviluppare le sue capacità, di vivere la storia del Mondo.  
TUTTO QUESTO, PERÒ, non va a cancellare quella che è stata la storia locale, la storia che ha fatto ed
è stata fatta dal popolo di Subiaco (e dintorni);vengono mantenute sempre vive le tradizioni per cerca-
re di non dimenticare le proprie radici ed il proprio passato, per trasmettere e far conoscere la vita ed i
valori di un piccolo centro abitato…in fondo Subiaco “di oggi” deve a Subiaco “di ieri” una grande ri-
conoscenza per quello che attualmente è.
Lo scopo dell’Università popolare di Subiaco è proprio quello di tramandare il passato per incrementa-
re il turismo, conservare e riscoprire il patrimonio della letteratura popolare attraverso la stampa di li-
bri e performance teatrali,  favorire l’integrazione e la socializzazione, far crescere la cultura della soli-
darietà ed aprirsi sempre più al Mondo esterno. Sofia Masi

Subiaco - Piazza Ulderico Pelliccia 1, - Tel. 0774 83523 - cicolmax@tiscalinet.it

TIVOLI - Interessante, allegra,
divertente e piena di curiosità, la
rassegna Food for Thought, che
si è svolta presso la Libreria Fon-
ti Sonore a Tivoli, giunta agli ul-
timi due appuntamenti, in pro-
gramma per le mattine di sabato
8 e 15 maggio, ore 11.00.
L’appuntamento dell’8 maggio, è
all’insegna della raffinatezza e
della qualità.
Appuntamento con  Massimo
Roscia, autore del libro Uno stra-
no morso, pubblicato da Edizioni
della Meridiana: un libro diver-
tente, ironico, appassionante, co-
struito intorno al percorso com-
piuto dal protagonista che, da
classico esempio di assoluta dise-
ducazione alimentare, si avvicina
al mondo del cibo trasformando
gradualmente questa attenzione
in passione prima e in ossessione
dopo.
Per le degustazioni della giorna-

ta, spazio ai grandi Chef: Roul
Reperi e Antonio Bonamini ci
delizieranno accompagnandoci
tra quiche, paté, caviale e
sandwich, alla scoperta dei Fin-
ger Food.
Il 15 maggio, presenteranno un
altro libro molto interessante e

utilissimo. Il titolo è Avanzi Popo-
lo, edito da Stampa Alternativa, e
l’autrice Letizia Nucciotti, ci
aiuterà a conoscere la difficile ar-
te di riciclare tutto quello che
avanza in cucina, dove l’avanzo
non è uno scarto ma un alimento
a pieno titolo, utile a completare,
arricchire o trasformare un pa-
sto, aggiungendo al gusto del pa-
lato quello più profondo e persi-
stente del rispetto e del non spre-
co.
Subito dopo l’incontro con l’au-
trice, in collaborazione con la de-
legazione Ais di Tivoli, degustere-
mo i vini di una delle più impor-
tanti aziende vinicole del Lazio:
sarà nostra ospite infatti l’azien-
da Castel de Paolis. La manifesta-
zione ha il patrocinio del Comu-
ne di Tivoli.

Libreria Fonti Sonore 
Via Due Giugno 9 - Tivoli 
Ingresso libero

Cibo per la mente

Per la tua pubblicità
su XL

tel. 0774 336714
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Arte e tradizione ad Anticoli Corrado
ANTICOLI CORRADO -«Noi ab-
biamo scelto di lavorare so-
prattutto con i bambini – ci ha
dichiarato la signora Laura Sici-
liano Toppi – perché vogliamo
che comprendano il valore del-
la primavera, l’idea della “rina-
scita” della natura attraverso il
suo simbolo, l’uovo. Ed ancora,
organizzando dei laboratori
sul cibo, vogliamo far conosce-
re loro i piatti contadini, i dol-
ci della tradizione».
Il primo maggio, nell’ampio
spiazzo erboso intorno alla chie-
solina campestre dedicata a S.
Nicola sui Monti Ruffi che guar-
dano la valle, ai numerosi inter-
venuti sono state distribuite gra-
tuitamente pietanze contadine:
porchetta, pasta e fagioli, fave e
pecorino, dolci, vino. Un momen-
to particolarmente coinvolgente,
che ha interessato le molte deci-
ne di persone presenti, è stato il
rito di origini ortodosse della rot-
tura delle uova sode dipinte di
rosso. Dopo l’enunciazione d’una
formula religiosa, gli sfidanti
hanno battuto le rispettive uova
una contro l’altra. Alla fine della
disfida, ha vinto una addestrata
signora che è riuscita ad elimina-
re tutti. Tutta la bella giornata di
sole, finalmente, è stata felice-
mente animata dai suonatori di
Castel Madama con canti e salta-
relli, e dal magico organetto del-
l’arzillo Antonio di Anticoli. 
Nei secoli passati, gli anticolani
si recavano a S. Nicola in occa-
sione della Pasquetta – cosa mol-
to comune nei centri della zona –
e della domenica successiva “in
Albis”. Alla processione peniten-
ziale seguiva la grande abboffata
sui prati, dove i contadini si sca-
tenavano con canti e saltarelli li-
beratori. 
La chiesolina di S. Nicola “in
agro remoto” – secondo lo studio-
so anticolano Marco Occhigros-
si – grazie al ritrovamento recen-
te di un affresco in una piccola
abside seminterrata potrebbe ri-

salire a prima del Trecento. Sia il
piccolo edificio che i terreni cir-
costanti sono privati, ed è pro-
prio per renderli fruibili ai visita-
tori e valorizzare il sito che si è
da qualche anno costituita l’Asso-
ciazione S. Nicola, svincolata,
però, dalla locale parrocchia.
Vi si accede – ma è molto più sug-
gestivo compiere il percorso a
piedi – attraverso la strada car-
rozzabile detta “delle Battute”,
che si incrocia alcuni km prima
di giungere in paese. 
«Questa, anni fa, era il “sentie-

ro dell’arte” – afferma ancora
Laura Siciliano Toppi – perché
ci passeggiavano gli artisti alla
ricerca di luoghi naturali da di-
pingere». 
È molto bella, agevole, tra bo-
schi, cascatelle, infiorescenze,
fontanili e vedute spettacolari
sulla valle dell’Aniene, su Rovia-
no e i monti Sabini di fronte ta-
gliati dagli arditi ponti della fer-
rovia e dell’autostrada. Raggiun-
ge Saracinesco e, se si prende
verso il basso, arriva alla strada
della vecchia ferrovia “Piatti” che
corre a fondovalle fino alle acque
di Marano Equo.
Il 2 maggio, per tutto il giorno,
una ventina di bambini sono sta-
ti impegnati con la Siciliano a di-
pingere uova vuote e sode, che
poi hanno appeso nelle proprie
case come addobbi primaverili.
Simboli della “rinascita” che la
Chiesa ha introiettato, ormai
,nelle cerimonie pasquali. 
«Certo – precisa Laura Siciliano
Toppi – sarebbe stato meglio
fare questi laboratori il perio-
do pasquale, ma il contributo
provinciale c’è arrivato solo

ora, e poi non vogliamo che il
tema della rinascita sia solo un
argomento pasquale, è limitati-
vo. Tutta la Primavera ha, inve-
ce, questo significato».
Così, l’8 maggio, dalle ore 10:00
alle ore 16:00, presso “L’Anticola-
na” (via V. Carboni 36) la signora
Maria Espositi, ex-conduttrice
della trattoria, insegnerà ai bam-
bini ed ai ragazzi come si impa-
stano i dolci, in particolare la
“pupazza” e “ju fiascu”: i caratte-
ristici doni di “genere” e propi-
ziatori con l’uovo sodo nella pan-
cia che si regalavano alle femmi-
nucce ed ai maschietti in occasio-
ne della Pasqua (in altri paesi del-
la valle si confezionavano “caval-
lucci” o “galli”). E siccome “lavo-
rare stanca”, i partecipanti al la-
boratorio si “ammasseranno” da
soli “i cazzarejji”, la tipica pasta-
sciutta anticolana per poi consu-
marla in loco tutti insieme.
Il 15 maggio, dalla mattina, toc-
cherà, invece, agli amanti della
mountain-bike pedalare lungo la
via “delle Battute” in mezzo ai
monti Ruffi per poi raggiungere
Anticoli.
Il 16 maggio, infine, presso la
chiesolina “in agro remoto” si
terrà una nuova festa, questa vol-
ta anche religiosa, in onore del
santo Nicola, anche detto “di Ba-
ri”.

Artemio Tacchia

Per partecipare gratuitamente
agli ultimi laboratori ed
eventi contattare la sig.ra
Siciliani: 335.205847, oppure
la sig.ra Maria Gesso Laconi
334.2970696
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Ci siamo dentro da qualche mese 
nella primavera – pure se le continue
piogge e il cielo quasi sempre grigio 

non ce l’ha fatta ancora sentire sulla pelle
– e ad Anticoli Corrado la laica
Associazione S. Nicola da Myra, 

con il contributo dell’Assessorato 
al Turismo della Provincia di Roma 

e il patrocinio delle Acli, ha organizzato
per la prima quindicina di maggio

“Le feste della Primavera: 
arte, dolciumi ed eventi della tradizione

primaverile in val d’Aniene”.
Una interessante iniziativa che non si pone

solo lo scopo di aggregare persone 
per divertirsi ma che ha anche 

una valenza culturale

Ippolito II d’Este: cardinale, principe, mecenate
TIVOLI - A Villa d’Este, trenta studiosi ed esperti della materia si confron-
teranno ed approfondiranno le conoscenze sul cardinale Ippolito II d’Este,
cui si deve la realizzazione della villa tiburtina, divenuta famosa fin dall’e-
poca della sua costruzione per lo straordinario complesso di fontane che
compongono il suo giardino. 
Celebrata l’anno scorso la ricorrenza del V Centenario della nascita del car-
dinale (Ferrara 25 agosto 2009 - Roma 2 dicembre 1572), la Soprintenden-
za per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Roma, Frosi-
none, Latina, Rieti e Viterbo sta promuovendo una serie di iniziative volte
alla riscoperta di uno dei personaggi che, per la vasta cultura dell’ambien-
te di provenienza e le vicende che ne hanno caratterizzato l’esistenza, rap-

presenta uno delle figure più interessanti del Rinascimento. 
Il Direttore Regionale per i Beni culturali e Paesaggistici del Lazio, arch. Federica Galloni, darà l’avvio
ai lavori giovedì 13 maggio alle ore 10.00 (ore 9.30, registrazione partecipanti), alla presenza del Di-
rettore Generale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contemporanee arch. Mario Lolli
Ghetti, dell’arch. Maurizio Galletti, già Soprintendente del Lazio oggi alla Direzione Regionale della Li-
guria, del sindaco di Tivoli dott. Sandro Gallotti e del Vescovo di Tivoli, S.E. Mons. Mauro Parmeggia-
ni. 
Nelle varie sessioni tematiche verranno proposti diversi argomenti, dalle campagne edilizie in Francia,
ai lavori al Quirinale e a Ferrara, dalle attività condotte a Tivoli per la realizzazione della Villa d’Este agli
scavi e al collezionismo archeologico, fino ad aspetti legati alla vita di corte, come i banchetti e la mu-
sica. 
Venerdì 14 alle ore 19.00, è inoltre previsto un concerto di musica rinascimentale della Virtuosa Com-
pagnia de’ Musici di Roma, che presenterà una attenta selezione di brani scelti tra quelli composti per
il cardinale o comunque da musicisti legati alla sua corte. 

INFO Villa d’Este - P.zza Trento, 5 – Tivoli  - tel. 0774.312070 
villadestetivoli@tiscalinet.it  - www.villadestetivoli.info

Con Aequa a San Vincenzo al Volturno
L’Associazione AEQUA con sede in Riofreddo, in attuazione dei fini di promozione cul-
turale previsti dal proprio Statuto, ha organizzato un’escursione di studio all’abbazia di
San Vincenzo al Volturno per la durata di una giornata, il 2 giugno prossimo.
La scelta di tale complesso abbaziale, ribattezzato la “Pompei monastica” per le eccel-
lenti condizioni di conservazione dei reperti archeologici ivi presenti, riportati alla luce
già dal 1980 da studiosi delle Università di Sheffield e della British School, è stata det-
tata dall’eccezionalità del monumento, la cui storia risale all’VIII secolo. 

Informazioni e prenotazioni tramite posta elettronica 
nicarellus@yahoo.it ovvero lu.de.santis@alice.it
o per telefono 0774. 920365 – 0774.921027 – 333.1708698

I guerilleros
hanno colpito ancora

ROVIANO – Questa è la guerriglia che ci piace, provocatoriamen-
te costruttiva e ironicamente bella. 
I guerilleros rovianesi di “Guerilla Gardening” hanno colpito anco-
ra: durante la notte tra il 24 e il 25 aprile hanno rizappato e pian-
tumato con fiori il giardino ai piedi del Monumento alla Resisten-
za o alla Libertà - o all’Anonimo, visto che sono passati oltre
trent’anni e nessuna Amministrazione comunale ha sentito il co-
raggio (figuriamoci il dovere!) di dargli il nome – in piazza della
Libertà, prossimo al Boschetto. 
Una sorpresa amara (?) per sindaco e giunta comunale che, nella
mattinata, accompagnati dalla banda musicale vi si erano recati
per deporre la tradizionale corona d’alloro in occasione della Li-
berazione. La formella di bronzo realizzata dallo scomparso Gian-
carlo Maggini rappresenta i tre giovani rovianesi trucidati dai na-
zisti il 30 aprile 1944 abbracciati dal dolore-amore della madre
(e/o Madonna) durante un rastrellamento in paese. 
Il monumento in cemento fu realizzato negli anni Settanta e inau-
gurato dalla partigiana Carla Capponi. 
Gli amministratori si saranno fatti, per questo inatteso “omaggio”
floreale, un pochino rossi? (A.T.)

Le Fiat 500 in raduno

VILLA ADRIANA – Il 16 maggio si svolgerà un incontro di
primavera con gli appassionati della mitica Fiat 500, con Visita a
Villa d’Este.
Il programma prevede: ore 8,00: raduno dei partecipanti in via di
Villa Adriana per effettuare l’iscrizione.
ore 9,40: partenza della autovetture per effettuare un giro per le
vie di Tivoli e San Polo dei Cavalieri.
ore 11,30: Ritorno a Tivoli con sosta per visita guidata alla Villa
d’Este.
ore 13,30: Pranzo presso un ristorante locale.
La prenotazione va effettuata entro le ore 20 di sabato 8 maggio ai
numeri telefonici 349.7300524 e 347.8403946.
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TIVOLI - È partita nelle scorse settimane la seconda edizione del
torneo regionale di calcetto per persone diversamente abili “Me-
morial Massimo Leone”.  Il torneo coinvolge i centri diurni e resi-
denziali gestiti dalle cooperative sociali aderenti al Consorzio Par-
sifal, rappresentando un’ottima occasione per ricordare la figura
del compianto Massimo Leone, da sempre impegnato nella coo-
perazione sociale.
Per la valle dell’Aniene a competere nel torneo è il Centro diurno
La Locomotiva di Tivoli Terme. Nella prima giornata i tiburtini
hanno affrontato i campioni in carica del Centro Sociale Integrato
Frosinone. Ad avere la meglio è stata La Locomotiva grazie al pre-
zioso contributo del trequartista Poliani in giornata di grazia. La
Locomotiva ha potuto contare sulla solidità difensiva di Panatta,
probabilmente il migliore in campo, e sulle parate di un insospet-
tabile Bertuccini.
Al 17’ minuto del secondo dei tre tempi il gol più bello: Ceccarelli
respinge un tiro di Panatta ma nulla può sul tiro di Poliani che col-
pisce la sfera con un tiro in controbalzo da applausi. Nemmeno il
tempo di festeggiare, però, e il CSI colpisce con Sanità che risolve
una convulsa mischia in area della Locomotiva e accorcia le di-
stanze. La frazione si chiude con un tiro di Schina che non impen-
sierisce la retroguardia ciociara.
Intensa anche la terza ed ultima frazione che viene aperta da una
fulminea ripartenza tiburtina che il solito Poliani chiude in gol. Al
24’ ancora Sanità riporta in partita i gialloblu approfittando di un
errato disimpegno difensivo per deporre in rete. Il CSI crede nel
pari e si fa minaccioso sulla trequarti avversaria: al 26’ ed al 27’ Sa-
nità fallisce due buone occasione per siglare il 3-3. Allo scadere l’ul-
timo botta e risposta: al 29’ Poliani mette il sigillo su un match da
incorniciare siglando il quarto centro personale e blindando il suc-
cesso dei suoi che nemmeno il gol di Marini allo scadere può ri-
mettere in discussione.
Prossimi impegni: Roma Cecilia in trasferta, Gaeta tra le mura
amiche. Forza Ragazzi!

Pasquale Giordano
Per info www.memorialleone.org

Memorial Leone, 
calcetto e solidarietà

Calcio
In serie D il Guidonia può dir-
si soddisfatta. La squadra della
Città dell’aria, quando mancano
due giornate alla fine, è in quar-
ta posizione appaiata al Monte-
rotondo ed al Deruta. Due di
queste tre squadre, quindi, ap-
proderanno ai playoff, una re-
sterà fuori. Sono 51 i punti dei
giallorossi, ed il terzo posto oc-
cupato dal Castel Rigone dista
solo una lunghezza. Mentre la
prima e la seconda piazza sono
fuori portata con il Città di Ca-
stello, medaglia d’argento a
quota 57, ed il Gavoranno, me-
daglia d’oro a 59. Sul piatto, co-
munque, restano ancora sei
punti a disposizione. Tutto è an-
cora aperto. Domenica prossi-
ma il Guidonia sarà ospite del
Forcoli, squadra di metà classi-
fica che non ha più nulla da
chiedere al campionato.
I cugini del Monterotondo, in-
vece, se la vedranno contro l’Or-
vietana che potrebbe essere in
caccia di punti per conquistare
la matematica salvezza diretta.
All’ultima, invece, gli eretini se
la vedranno contro l’ultima in
classifica, il Sangimignano, che
potrebbe cercare gli ultimi pun-
ti per evitare la retrocessione di-
retta. Il Guidonia, invece, ha un
set point tra le mani dovendose-
la vedere contro il Castel Rigo-
ne. Impegno ostico ma che po-
trebbe aprire le porte del terzo
posto.
In Eccellenza, invece, le cose
vanno peggio. Manca, ormai,
solo un turno alla fine delle osti-

lità. Sorride, alla fine, solo il
Roviano che ha centrato la sal-
vezza diretta. Un matricola ter-
ribile che quest’anno si è tolto lo
sfizio di fermare tra le mura
amiche le squadre più blasonate
del campionato. 
Nella Vis Empolitana, invece,
sorride solo il bomber German
Juarez che comanda la classifi-
ca marcatori con ben 27 reti,
staccando di dieci gol i due se-
condi realizzatori. Con un solo
turno da giocare è difficile per
lui arrivare a quota 30. E’, co-
munque, un bel record quello
dell’attaccante argentino. Diver-
so, invece, l’umore in casa Em-
politana protagonista di una
stagione sotto tono che non l’ha
mai vista lottare per la vetta. Le
ambizioni di inizio campionato
non sono mai state rispettate.
Decisiva per la Vis sarà la pros-
sima estate. 
Si parla di un ritorno a Pisonia-
no, dove stanno proseguendo i
lavori di sistemazione del cam-
po Don Aureli. All’orizzonte,
poi, potrebbe esserci un ridi-
mensionamento della compagi-
ne verdeblu. Dopo tanti anni
passati a lottare nelle primissi-
me posizioni, con giocatori di
alto livello, potrebbe arrivare
l’inversione di tendenza: punta-
re sui giovani locali e giocare
per farli emergere. 
Disperata, infine, l’impresa del
Villanova che è ad un punto
dalla zona playout. I giocatori
del presidente Armeni, oltre a
vincere contro il Terracina, do-
vranno sperare che il Formia
batta il Colleferro, altrimenti

per l’ex Mentana Jenne si apri-
ranno direttamente le porte del-
la Promozione.
È proprio in Promozione arri-
vano le notizie più tristi. L’unica
a sorridere è il Villa Adriana
che, a tre giornate dalla fine in
virtù di un girone in cui figura
una squadra in più rispetto agli
altri, si sono posizionati nelle
parti medie della classifica e so-
no sicuri della permanenza in
categoria. 
Salutano, invece, dopo un solo
anno la Promozione le due ma-
tricole Polisportiva Marcellina
e Sant’Angelo Romano. Mode-
sto il campionato delle due
squadre che, sin’ora, hanno rac-
colto rispettivamente 10 e 18
punti, contro gli 81 della prima
della classe. (F.V.)

Volley
La Pallavolo Tivoli-Guidonia
perde l’ultimo turno fuori casa
contro Volley Fiumicino (3-0).

Per i tiburtini finirà sabato
prossimo un campionato ricco
di soddisfazioni e di belle pre-
stazioni. Metà classifica e l’or-
goglio di poter dire di aver lotta-
to fino alla fine. Prossimo impe-
gno contro Kit Arvalia Roma
(08/05, Villanova di Guidonia).
Continua la marcia spedita del-
le ragazze dell’Andrea Doria
Volley che vincono al tie-break
l’importantissima gara contro
Cave (2-3), distaccando que-
st’ultima di 3 punti. L’ultima sfi-
da di regular season contro Vico
(08/05, Tivoli).
La selezione maschile ADV per-
de l’ultimo confronto esterno
contro Tuscia Volley, ma anche
per loro vale la stessa massima
dei ragazzi di Villanova. Un
campionato difficile ma portato
a termine con molto impegno e
con grande serietà. Anche se
non è stato sempre facile, un ap-
plauso va a tutto lo staff dei ver-
di tiburtini che ha permesso la
disputa di un campionato inten-

so. Prossimo impegno in casa
contro i primi in classifica Casal
Bertone (08/05, Tivoli).
La Stone Italiana Vivivillalba
si appresta a giocare l’ultima
partita esterna contro Volley
Fiumicino. Abbandona la serie
D all’ultimo posto e scende in
prima divisione. Ai ragazzi di
Villalba di Guidonia va un gros-
so in bocca al lupo da parte di
tutta la redazione di XL per un
pronto ritorno in serie D. 

Basket
Sembrano sfumare le residue
speranze di vittoria dei play off
di serie D per le due squadre ti-
burtine impegnate. Guidonia
perde l’ultima sfida interna con-
tro Stella Azzurra VT con il pun-
teggio di 65-72.
La prossima sfida sarà il derby,
ultimo obiettivo stagionale, da
disputare in “trasferta” a Colle-
fiorito di Guidonia, in casa
dell’Energheia Collefiorito.
Anche per i ragazzi di Collefiori-
to c’è da registrare una sconfitta
fuori casa contro Excelsior 2000
(71-64). Prossimi impegni, oltre
il derby, Fortitudo Viterbo
(16/05, Viterbo) per l’Energheia
e Excelsior 2000 (16/05, Roma)
per Guidonia.
Prova di forza del Tivoli bk che
abbatte la quotata S. Severa e
grazie anche all’altra vittoria
esterna si porta in testa nel pro-
prio girone in compagnia del
Fiumicino. Lo scontro tra le due
squadre, previsto per lo scorso 2
maggio è stato rinviato. In meri-
to alla sfida contro S. Severa ci

racconta Mario Chiaverini «Fi-
nalmente al completo, final-
mente giocando di squadra,
dimostrando ancora una volta
un’ottima difesa, portiamo a
casa una preziosa vittoria».
Prossimi impegni Roma VXI B
(09/05, Roma), Roma Nord B
(16/05,Roma).

Rugby
Non tradisce le attese e seguita
da numerosissimi sostenitori,
l’Amatori Tivoli Rugby vince
l’ultima sfida di campionato con
il Castel Gandolfo. Raccontare
quella giornata è ancora molto
emozionante. Una stagione
meravigliosa con una squadra
che in molte partite ha di-
mostrato una tenuta di gara e
una condizione atletica davvero
meritevole di altre categorie,
opera del preparatore atletio
Roberto Melillo. 
Ben disposta tatticamente, c’è
da rendere merito al navigato
Claudio Angeli che ha disputa-
to, forse, l’annata migliore da
quando siede sulla panchina
tiburtina. Salvo clamorose no-
tizie dell’ultim’ora l’ATR non
dovrebbe prendere parte ai play
off per accedere alla serie B, in
quanto si guadagna l’onore solo
la prima classificata e Tivoli ha
chiuso al secondo posto. 
La squadra al completo si sta al-
lenando per portare in alto i col-
ori di Tivoli (precisamente dei
Cotti in Fronte) nel torneo inter-
nazionale di RugbySeven che si
disputerà a Barcellona l’ultima
settimana di maggio. (P.G.)

Il punto sui campionati

Volley a Villanova
VILLANOVA DI GUIDONIA - Sembra uno scioglilingua e
invece è quello che succederà il 9 maggio a Villanova di
Guidonia precisamente a piazza San Giuseppe Artigia-
no, che a partire dalle 9 del mattino sarà invasa da al-
meno 200 tra bambini e appassionati della pallavolo.
La giornata è organizzata dalla società sportiva Palla-
volo Tivoli Guidonia con il Patrocinio del comitato pro-
vinciale romano della Fipav e del Comune di Guidonia
Montecelio. Durante la manifestazione Volly, la mascot-
te dei Mondiali di Pallavolo 2010, incontrerà gli atleti e
sarà disponibile per fotografie e autografi. 

www.asdtivoliguidonia.sitoper.it
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TIVOLI - Il modo migliore per
descrivere l’intento che spinge
il Dott. Mario De Rossi ad
aprire lo scrigno dei ricordi, è
citare letteralmente un articolo
apparso sul quindicinale ‘Tivo-
li Domani’ il 31 dicembre 1972
a firma di Gino Mezzetti:
«Forse non tutti sanno, qualcu-
no forse non ricorda, altri non
vogliono ricordare forse, i tra-
scorsi calcistici di Tivoli e noi
invece vogliamo ricordare alcu-
ne tappe significative di questo
nostro magnifico sport nazio-
nale» [titolo: ‘Tivoli calcistica –
ieri, oggi, domani’]. Potremmo
tornare molto più indietro ne-
gli anni ma la nostra ricerca
parte proprio da quegli anni,
precisamente dal 1972. La Ti-
voli (indistintamente Tivoli o
Polisportiva Tivoli secondo le
cronache del tempo) disputa il
campionato di prima catego-
ria. In panchina siede Grassi e
in campo scendono giocatori
dai nomi che rimarranno per
anni nel cuore dei tifosi tibur-
tini: Cacioni; Gabelli; Mori;
Petrini. 
Contemporaneamente, tra i ta-
voli del Bar Tivoli a piazza
Santa Croce, un gruppo di gio-
vani decide di fondare la Poli-
sportiva Tibur (la società di al-
lora non ha nulla a che vedere
con l’attuale società calcistica
che nella denominazione com-
prende il nome “Tibur”, ndr).
Già il nome della squadra rac-
conta di una scelta che «non
voleva essere rionale – rac-
conta De Rossi – In quegli an-
ni ogni rione aveva una squa-
dra che competeva nelle va-
rie categorie, ma noi erava-
mo interessati ad abbraccia-
re l’intera città».
La squadra partecipa solo ai

campionati giovanili (Nagc, Al-
lievi, Giovanissimi) organizza-
ti dal Comitato Locale della
Figc. Tra i tanti bambini c’era
chi in seguito avrebbe fatto
una brillante carriera nel mon-
do del calcio «Angelo Crialesi
– dice De Rossi – giocava nel-
la Tibur. Qualche anno dopo
passò dalla Tivoli (vedi “fu-
sione tra Tibur e Tivoli”, ndr)
al Banco Roma e fini per in-
dossare, tra le altre, le casac-
che dell’Inter e del Brescia.
Dall’estate 2009 ricopre il
ruolo di collaboratore tecni-
co e supervisore delle giova-
nili della SS Lazio».
Il 15 marzo 1973, sulle pagine
di ‘Tivoli Domani’ viene ospita-
to un articolo di Franco Mar-
cotulli dal titolo ‘Polisportiva
Tivoli: tutto da rifare?’. Già nel-
l’aria si sentiva la “puzza” della
retrocessione che puntualmen-
te arrivò a fine stagione: secon-
da categoria per la stagione
‘73/‘74. Eppure durante l’estate
successero molte cose: i diri-
genti della Pol. Tibur organiz-
zarono il primo torneo ‘Manri-
co Berti’ e poi, soprattutto, de-
cisero di rilevare la Polisporti-
va Tivoli fondendola con la Po-
lisportiva Tibur per far nascere
la ‘Nuova Polisportiva Tivoli’
con a capo Ivo De Rossi che
rilasciò un’intervista a Franco
Marcotulli «[…] se i tifosi vor-
ranno una grande squadra, i
dirigenti non saranno da me-
no nel sacrificarsi disinteres-
satamente per raggiungere
quei comuni obiettivi». [Tivo-
li Domani, numero speciale
Luglio-Agosto 1973] In panchi-
na si sedette di nuovo Mannel-
la e le cose cominciarono dav-
vero a girare.
«Bisogna che pensiate che

noi (Pol. Tibur) arrivavamo
con un vivaio pieno zeppo di
giovanotti e bambini – dice

De Rossi –. Fu un grande im-
patto nell’ambiente perché
principalmente eravamo un

gruppo di giovani con tanta
voglia fare, ma soprattutto
con due amori condivisi: il
calcio e la nostra città, Tivo-
li». 
La società si da un nuovo as-
setto e, soprattutto, un nuovo
modus operandi «Ne è la prova
il fatto che quest’anno non ci
sarà una figura dominante a ca-
po della squadra, un mecenate
cioè la cui forza economica pos-
sa condizionare l’esistenza dello
stesso sodalizio bensì un intero
corpo dirigenziale formato da
sportivi tiburtini fermamente
decisi a riportare, nel breve arco
di due o tre anni, la Nostra
squadra verso livelli calcistici
che si addicono ad una società
vecchi e ricca di gloria come è
appunto la TIVOLI. […] Da un
paio di mesi a questa parte que-
sti nuovi uomini del calcio ti-
burtino, nessuno escluso, gira-
no per la nostra città con delle
schede di ‘socio sostenitore’ cer-
cando di far avvicinare alla
nuova società quanti più nuovi
soci è possibile.» [Tivoli Doma-
ni, 17 settembre 1973, articolo
non firmato] La nuova società
si da come sede un ufficio in
via del Trevio al numero 9 e
vende le tessere per diventare
socio sostenitore. 
«Non avevamo a disposizio-
ne grosse somme di denaro e
tutto ciò che abbiamo fatto
negli anni lo abbiamo fatto
grazie alle auto tassazioni e
alle tessere vendute. Nessu-
no di noi ci guadagnò mai un
centesimo».
La stagione da i suoi frutti,
tant’è vero che a maggio del
1974 il quindicinale ‘Tivoli Do-
mani’, diretto da Pietro Marti-
ni, impegna una pagina intera
del giornale per salutare il ri-

torno della Tivoli in prima ca-
tegoria. Pur avendo concluso
la stagione in seconda posizio-
ne ad un solo punto dalla pri-
ma, Inasport. «Questi, a nostro
giudizio i fattori che hanno de-
terminato l’ottimo campionato
dei ragazzi di Mannella: 1)Otti-
ma preparazione atletica; 2) la
totale maturazione e trasforma-
zione di Gabelli che ha iniziato
in maniera strepitosa;  3) la for-
za dell’intero reparto difensivo
(19 reti in 30 partite), del quale
Modesti, Rinaldi e Ricci ne so-
no stati i più autorevoli compo-
nenti; 4) l’eccellente finale di
campionato disputato da Rec-
chioni; 5) i punti che hanno
fruttato i gol di Petrini e Conti.»
[l’articolo è a firma Franco
Marcotulli]
«Nel novembre 1974 fui elet-
to presidente della società –
racconta il nostro interlocuto-
re –. Fu il coronamento di un
lavoro che era partito molto
tempo prima con le giovanili
della Polisportiva Tibur. Io
ero presidente del settore
giovanile anche nella nuova
società e man mano che i
mesi passavano, le schiere di
ragazzini si infoltivano di
nuovi arrivati. Il settore gio-
vanile era ordinato, organiz-
zato ma soprattutto era qua-
lificato. Tant’è che divenne il
nostro punto di forza».
Il nuovo comitato esecutivo ri-
sulta così composto «Presiden-
te Dottor Mario De Rossi. Vice
Presidente Amministrativo: Do-
menico Meucci. Vice Presidente
Tecnico Romolo Pucella. Vice
Presidente Organizzativo: San-
dro Bernabei. Segretario Gene-
rale Gianfranco Cerini. » [Tivo-
li Domani, dicembre 1974, anf]
[continua…]

Pasquale Giordano
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Il calcio a Tivoli/Anni ’70 

Il Girotondo del Sorriso
VILLALBA - L’Associazione Centro Maria Gargani onlus organizza
il 15 maggio, presso il campo sportivo del Vivivillalba (piazza Mar-
tiri delle Foibe, Villalba di Guidonia) la manifestazione Miniolim-
piadi. 
L’evento arrivato alla nona edizione vede protagonisti i diversa-
mente abili del territorio i quali si cimenteranno in diverse disci-
pline sportive. Nel pomeriggio nel Parco Di Nella ( via Terni, Villal-
ba di Guidonia) ci sarà la festa “Il Girotondo del Sorriso” con l’al-
lestimento di numerosi giochi e spettacoli per bambini. (Al. Cri.)

Tornei di primavera
TIVOLI - Fino al 29 maggio la Tibur Calcio organizza per la quar-
ta volta i tornei giovanili interregionali A. Firli per la categoria
1999 e E. Carini per la categoria 1998 presso il centro sportivo “O.
Galli”. Partecipano compagini di prestigio come: As Roma, Tor Tre
Teste, Amiternina, Carsoli, Vigor Perconti, Pescatori Ostia, Frasca-
ti e Romulea.

Stiamo ripercorrendo le tappe del calcio
tiburtino dagli anni Settanta in poi. 

Lo facciamo con il presidente di allora
Mario De Rossi che in modo minuzioso 

ci racconta, passo dopo passo,
quel periodo

La nuova Polisportiva Tivoli/1972
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